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Nell’anno 2016 conclusi la pubblicazione  dei Libri sugli Alieni,
lo stesso anno in cui le Orange vennero  sconfitte definitivamente.
I Rettiliani non si facevano vedere, i Grigi  tantomeno. Terminate
le Guerre Psichiche contro le Orange vi fu un  periodo di calma, di
reale calma, che ci faceva godere della meritata  vittoria verso
quella razza oscura che governava anche sulle altre.  Attraverso la
comunicazione con la me del futuro sapevo che la Guerra  non era
finita, seppure lei confermava – da diversi tempi del futuro – che 
le Orange erano state abbattute e che non si sarebbero rialzate. 
Ciononostante, lei mi avvisava che mi avrebbe atteso una pausa
dalle  prossime battaglie, una pausa per riprendermi mentalmente, 
psichicamente, fisicamente; e che avrei dovuto sfruttare bene
questo  tempo, perché una volta trascorso si sarebbero ripresentati
i nemici, ed  io sarei dovuta essere al pieno delle forze per
affrontarli. Ma ciò che  posso garantirti è che non si è mai
veramente pronti per affrontare  anni di Guerra Psichica contro
nuove razze oscure, ma quando accade, se  hai la possibilità di
decidere – se non vieni abbattuto immediatamente,  che è molto più
probabile – devi dimenticarti di tutto il resto che ti  circonda e
che accade, e dedicarti pienamente a combattere. Solo così,  gli
anni di Arti Psichiche ti condurranno alla vittoria. 

 



In  questo libro troverai il
seguito cronologico di tutti gli eventi che  riguardano la presenza
Aliena accaduti dal 2016 al 2022, soffermandoci  intensamente nel
periodo del 2020 – 2021, che come è bene anticipare, è  stato
pienamente organizzato dalla presenza Aliena che ci governa dal 
Vertice. 

 



Inoltre vi saranno  esperienze
inedite degli anni precedenti, che non erano state raccontate  nei
volumi precedenti ma che verranno trattate in: 
Apatìa.  Nella speranza che questi volumi possano
aiutare quante più persone  possibili ad uscire dalle Manipolazioni
Aliene e liberarsi concretamente  dalle loro catene, auguro un buon
inizio verso la corrente del  Risveglio dall’Apatìa, che sarà la
corrente più difficile da  intraprendere. 
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Dopo la pubblicazione dei 3 volumi su 
Prendiamo Coscienza degli Alieni, imparando a
riconoscerli, ci fu una pausa da tutte le razze aliene
descritte in quei volumi, tranne una, che però restava ben
nascosta, invisibile. Le Orange non si fecero mai più sentire: i
primi tempi, io e Alexander continuavamo ad attaccarle, per evitare
che si prendessero del tempo per riorganizzarsi e tornare quando
meno ce lo saremmo aspettati. Quindi mentre le superstiti
scappavano e tagliavano i fili per spezzare le connessioni e
impedire a noi di sentire dove si trovavano, dove andavano e quali
fossero le loro intenzioni per il futuro, noi continuavamo ad
attaccarle affinché non riuscissero a riprendersi e a ritornare.
Concluso il primo tempo, ci chiedevamo perché avremmo dovuto
smettere noi di attaccare. Loro non ci avevano chiesto il permesso
di poterci attaccare, né avevano pietà quando stavamo male, non ci
davano tregua quando non ne potevamo più. Loro avevano deciso
quando iniziare questa guerra, noi avremmo deciso quando
concluderla. Decidemmo che non avremmo smesso solo perché loro
avevano perso e per sopravvivere avevano dichiarato la ritirata, in
quanto loro erano venute per distruggerci e non avevano alcuna
pietà di noi, di ragazzi giovani e indifesi che nulla avevano fatto
di male per meritarsi queste crudeltà da razze incredibilmente
avanzate tecnologicamente. Decidemmo che dovevano pagarla cara,
sino a quando ne avremmo avuto voglia noi, e guarda caso, noi
avevamo una gran voglia. Ci godemmo la pausa dagli attacchi in
arrivo, e a volte sì e a volte sì attaccavamo le Orange per
assicurarci che stessero 
ancora 
male. L’esperienza vissuta con gli alieni ci ha permesso
di capire che non bisogna 
mai pensare che sia impossibile che
un preciso evento accada, o che non accada; per esempio, sarebbe
stato stupido in quel momento – dopo aver vinto la Guerra contro le
Orange – pensare che sarebbe stato impossibile che le Orange prima
o poi sarebbero tornate, magari dopo aver arruolato nuovi eserciti
di razze ad esse alleate, per poi scagliarle contro di noi, magari
2 o 3 anni dopo, nella speranza che nel frattempo avremmo
dimenticato tutto e abbassato la guardia. D’altronde, le Orange
erano molto capaci nel far dimenticare tutto: dal momento in cui si
ritirarono tentarono in mille modi di farci dimenticare della loro
presenza e di tutto ciò che ci avevano fatto sino ad allora; ma
senza i risultati sperati. Proprio perché sapevamo già che una
situazione così non era 
impossibile, continuavamo ad attaccarle proprio mentre
loro si trovavano in ritirata, affinché non avessero neppure le più
minime forze per arruolare nuovi eserciti e tornare qui anni dopo.
Loro avrebbero dovuto essere talmente segnate da questa Guerra che,
se fossero sopravvissute – ed era un enorme “se” – avrebbero dovuto
tenere bene a mente quanto fu difficile e pericoloso affrontarci.
Poiché io e Alexander continuammo per tutto il 2016 ad attaccarle
anche una volta che le Orange sparirono completamente, e poiché
continuammo intensamente anche nel 2017 e negli anni seguenti
svolgendo delle sessioni periodiche sempre per tenere sotto
controllo la situazione e assicurarci ogni volta che stessero 
ancora male e che non fossero riuscite a riprendersi, dal
2016 al 2022 le Orange non si sono mai più fatte vive contro di
noi. Questa è la conferma che rincorrere i nemici mentre si stanno
ritirando è più furbo che lasciarli ritirare, lasciargli il tempo
di riprendersi, aggiornarsi e rinforzarsi, e attendere stupidamente

nella speranza che loro non attaccheranno più; ma
scoprirai ogni volta, qualche mese o qualche anno dopo, che loro
torneranno a massacrarti di botte. Sii furbo, non cascare nella
trappola. Oltre le Orange, sconfitte definitivamente, i Rettiliani
non si avvicinavano più, i Grigi – che venivano mandati dalle varie
razze Padrone – avevano staccato le connessioni; tutti gli altri
nemici quali Mothman, Slenderman, Polpo, Caprini, eccetera, avevano
tagliato definitivamente, non si avvicinavano neppure per sbaglio.
L’Antico era stato sconfitto, il Vampiro era stato umiliato; Baal
non si è più fatto vedere neanche da lontano. Tutte le razze aliene
che avevamo attaccato non si avvicinavano più a noi. Questo non
significava che non avremmo mai più vissuto esperienze aliene,
anzi, sapevamo già da allora che, prima o poi, ci sarebbe toccato
di nuovo, sicuramente con razze molto diverse da quelle precedenti,
però non eravamo illusi che da quel momento in poi mai più nessuno
si sarebbe avvicinato. Però, eravamo più che fieri che le razze e i
gruppi da noi sconfitti, con certezza, anche se avessero voluto non
sarebbero riuscite a tornare per darci problemi perché troppo
indebolite, decimate e sofferenti. Il periodo del post Guerre
Psichiche fu davvero tranquillo, tanto che non ne ero abituata.
Svegliarmi la mattina senza perdere sangue dal naso, oppure non
svegliarmi più nel bel mezzo della notte con gli alieni che
cercavano di entrarmi in casa, oppure uscire di casa tranquilla
senza che qualcuno cercasse di investirmi, stavo finalmente
iniziando a vivere una vita normale, e questo mi piaceva perché
significava anche che potevo dedicarmi ad altre esperienze molto
più positive e sulle quali desideravo impegnarmi piuttosto che
restare sempre sul chi va là e proteggermi da nemici ovunque io
andassi o qualunque cosa facessi. Una volta che io e Alexander
avevamo ormai abbattuto le Orange, l’Antico, Baal e tutti gli altri
nemici sopra citati e non solo, le altre razze avevano tagliato
fortissimo i ponti per non avvicinarsi più a noi; così seguì un
periodo molto calmo che ci permise di comprendere con maggiore
lucidità quanti, di tutti quei problemi vissuti in precedenza,
erano realmente stati programmati dagli alieni. Ovvero tutti. Se
così non fosse, tutti quei problemi sarebbero rimasti anche una
volta che gli alieni andarono via e nulla sarebbe cambiato nelle
nostre vite. Invece, una volta sconfitte le Orange, l’Antico, il
suo gruppo di Psichici oscuri eccetera, i problemi crollarono e
numerose questioni della nostra vita si stavano risolvendo, stavano
prendendo una bella piega, la differenza si vedeva eccome. Ciò che
non sapevamo era che parte di quegli eventi positivi che stavano
iniziando ad accaderci, erano nient’altro che la normalità: eventi
che alla gente comune accadono in maniera scontata, potrei dire
dovuta, mentre a noi non accadevano perché bloccati dall’oscurità
aliena che ci attaccava. È normale svegliarsi senza perdere sangue
dal naso, è normale poter camminare sul marciapiede senza che
qualcuno tenti volontariamente di investirti. È normale, ma a causa
dell’oscurità aliena e dei militari del Governo e dei Mib che ci
stavano sempre addosso, questa normalità per me era diventata
un’immagine troppo astratta, molto lontana, perché nella mia vita
accadevano tanti eventi incredibilmente orchestrati da oscuri che
di normale non conoscevo quasi nulla. Abbattute le Orange, l’Antico
e gli altri nemici, questa normalità stava finalmente facendosi
conoscere. Naturalmente non era un periodo tutto rose e fiori, al
contrario, vi erano gli ostacoli quotidiani e tutto il resto che
ognuno vive. Il paradiso di certo non l’ho mai conosciuto in questa
vita; ma tutto stava cambiando ed era più che percettibile, nulla a
che vedere con l’oscurità che avevamo vissuto sino a poco tempo
prima, quando i vari nemici erano in piedi. Alcuni eventi che da
anni avevamo Spinto si stavano finalmente realizzando, perciò
l’assenza delle razze aliene sconfitte si sentiva perché i
risultati stavano arrivando ed eravamo molto felici. Eppure,
sapevamo che mancava un pezzo, anzi, diversi pezzi, ossia diversi
nemici che sentivamo sarebbero arrivati successivamente. Io e
Alexander comunicavamo tantissimo con i nostri “Io” del futuro; lui
comunicava con il suo Io del futuro, io comunicavo con la me del
futuro, a volte io comunicavo con l’Alexander del futuro e
Alexander del presente comunicava con l’Angel del futuro. Lo
scambio di comunicazioni ci permetteva di conoscere risposte che,
certe volte, la Angel del futuro preferiva non dire direttamente a
me ma confidava più dettagliatamente a lui, e viceversa,
l’Alexander del futuro preferiva esporle a me. Il tutto,
naturalmente, per darci modo di comprendere meglio il vero
significato di quelle “parole” e quali sarebbero dovute essere le
giuste azioni da svolgere. Queste comunicazioni ci servivano per
raccogliere quante più informazioni possibili e prepararci al
futuro, ai nuovi nemici che sarebbero arrivati, oppure, che erano
sempre stati lì ma che non si erano mai mostrati al punto da farsi
scoprire. Continue e numerose erano le comunicazioni con i nostri
Io del futuro: ci rivelavano tanto, e soprattutto ci rivelavano
come affrontare i nuovi nemici mostrandoci precise strategie.
Seppure le comunicazioni non fossero mai facili, perché qualcuno –
di invisibile, di ancora ignoto – ce le tagliava per impedirci di
raggiungere la perfezione, attraverso quelle numerose comunicazioni
potevamo scoprire importantissime informazioni che riguardavano il
futuro. Dal futuro (a partire già dal 2013 e aumentando soprattutto
nel 2016!) arrivarono degli avvertimenti: nel 2017 sarebbero giunti
nemici molto oscuri, molto forti, molto futuristici, ma ciò che li
rendeva davvero pericolosi era la loro incredibile capacità di
viaggiare nel tempo. Una volta pensai: “Dannazione, le Orange non
erano già abbastanza brave a viaggiare nel tempo? Stare dietro a
loro è stato davvero difficile, chi diamine sono questi altri? Sono
viaggiatori professionisti ancor più capaci delle Orange?” dal
futuro ci avvisarono: sarebbero arrivate queste “persone”, ossia
presenze molto umanoidi, veramente facili da confondere per umani,
che avevano una perfetta dimestichezza con il viaggio nel tempo e
contemporaneamente con il viaggio fra dimensioni parallele.
L’argomento Dimensioni e tanto più le Dimensioni Parallele sono
quei tasselli che, se non li vivi in prima persona, puoi leggerti
milioni di libri e continuare a non capirci niente. Soprattutto
perché tutti quei libri che leggeresti sarebbero ognuno in
contrasto con l’altro, 
appositamente per confonderti le
idee al punto di sentirti impazzire e decidere di mollare tutto,
perché la confusione prenderebbe il sopravvento sulla curiosità e
perderesti la voglia anche solo di sentir nominare la parola
“dimensioni”. La mia fortuna è stata quella di non farmi
influenzare dalle letture di libri falsati e scritti da autori 
pagati per confondere le idee alla gente.
L’argomento Dimensioni non l’ho letto, ma gli alieni mi hanno
obbligato a viverlo. Per proteggermi da loro, e poi per imparare ad
attaccarli, ho dovuto obbligatoriamente fare esperienze con le
Dimensioni, permettendomi così, negli anni, di capire veramente
come sono fatte, come accedere ad esse, dove si trovano, come e
quanto ci influenzano – nella mente e nell’intera vita fisica – a
maggior ragione se le ignoriamo e fingiamo che non esistano. Perché
con il tempo ho dovuto imparare che gli alieni ci attaccano anche
dalle altre Dimensioni, soprattutto da quelle in cui siamo
scoperti, ossia dove non siamo protetti. D’altro canto, comunicare
con la Me del futuro significava già comunicare con un’altra
Dimensione, tenendo conto che lei proveniva dalla Dimensione del
futuro. Ciononostante la sua Dimensione poteva cambiare a seconda
delle mie scelte, decisioni e soprattutto azioni psichiche svolte
nel Presente. Questa era la motivazione principale per la quale lei
mi comunicava numerosissime informazioni, anche molto personali,
intime e tanto dettagliate, dei più svariati eventi che le
accadevano, affinché io prestassi attenzione nella mia vita, nel
mio presente, e tenessi appuntato nella mia mente tutti i suoi
avvertimenti, sia positivi che negativi, affinché non commettessi
gli errori da lei temuti – o già vissuti – e non mi ritrovassi nel
futuro che aveva già vissuto lei. Lo scopo era quello di farmi
vivere una vita diversa dalla sua, migliorata. Gli avvertimenti di
Angel e Alexander del futuro comunicavano l’arrivo, nel 2017, di
nemici molto potenti per noi, che avrebbero agito oltre che su di
noi, anche a livello mondiale per condurre tutta la popolazione ad
un periodo storico molto oscuro, nel quale sarebbero accaduti
eventi terribili, spaventosi. La nostra esperienza vissuta sino ad
allora contro gli alieni ci aveva addestrato molto bene: non
usavamo quelle nuove informazioni per ossessionarci sul futuro,
piagnucolare o diffondere terrorismo psicologico verso le persone
che ci seguono fra cui gli studenti; al contrario, ho sempre tenuto
per me tutte le mie conoscenze del futuro, previsioni e
comunicazioni con le altre Dimensioni, perché conosco perfettamente
le reazioni insensate che avrebbero tante persone e che
sfrutterebbero queste conoscenze per fare del male a sé stessi,
anziché sfruttarle al meglio e programmare il proprio futuro. Io e
Alexander nemmeno una volta abbiamo sottovalutato le rivelazioni
dette dal futuro, sminuendole quasi come se non ci fossero mai
state dette e finendo per scorrere l’anno senza fare niente per
cambiare le cose e magari nell’attesa di vedere se quelle
previsioni fossero vere e si fossero realizzate; al contrario, la
situazione ci preoccupava, ma iniziammo immediatamente ad agire per
impedire che quel futuro che ci era stato raccontato da chi l’aveva
già vissuto, si realizzasse anche qui. Il 2016 fu un anno molto
importante, perché ci permise di maturare e dimostrare, a noi
stessi, che l’addestramento Psichico vissuto sino ad allora non
sarebbe stato sprecato neppure nel periodo calmo che ci eravamo
creati a forza di botte sui nemici. Avevamo 22 anni e l’incredibile
esperienza acquisita in precedenza ci rendeva già temibili, ma noi
volevamo essere di più. La consapevolezza di aver vinto le
precedenti guerre contro i vari nemici già descritti – oltre quelli
che non ho raccontato, tanto più riguardo alle Entità, Esseri
Dimensionali e anche persone, che non ho spiegato all’interno dei
volumi Alieni in quanto fuori tema e alcune delle quali mai
racconterò al pubblico per svariate ragioni ma che, ovviamente,
abbiamo vissuto senza limiti – e vedere con i nostri occhi che gli
eventi della nostra vita stavano realmente cambiando, ci offriva
una grande forza mentale ed emotiva. Dopo anni di Pratica intensiva
stavamo godendo i risultati. Ciononostante percepivamo che qualcosa
o qualcuno stava ridimensionando l’arrivo dei risultati,
dimezzandoli e facendo sì che ne arrivassero solo una piccola parte
rispetto a ciò che invece sarebbe dovuto arrivare dopo tutti quegli
sforzi, come a volerci far credere che “fosse tutto lì”, che ciò
che stava arrivando fosse “il massimo” di ciò che avremmo potuto
fare e raggiungere nonostante tutta la Pratica e l’impegno messo.
Avevamo sconfitto le Orange, Baal, l’Antico, un’infinità di Grigi
che neppure si potrebbero contare, e svariate razze che non posso
qui descrivere, ma qualcuno, che giorno dopo giorno si stava sempre
più palesando, voleva farci credere che non fosse poi così
importante, che non avevamo compiuto chissà quali incredibili
azioni… e fu proprio in quel momento che iniziammo a capire che,
quei viaggiatori del tempo che sarebbero arrivati nel 2017, stavano
già iniziando a prepararsi il terreno buttando manipolazioni su di
noi e sugli altri attraverso pensieri e sensazioni che giungevano
già nel passato, ossia nel 2016. Quindi, iniziammo subito a
prepararci, e ci dedicammo all’arrivo del 2017 esattamente come nel
2011 passammo l’intero anno a prepararci per l’arrivo del 2012.
Sapevamo che sarebbe stato un anno molto importante, inoltre
Alexander e Angel del futuro ci avevano comunicato tutte quelle
informazioni mica per niente. Eravamo svegli e sapevamo che avremmo
dovuto prenderla molto seriamente, di conseguenza, sapevamo che ci
era stato spiegato il futuro perché potevamo reggerlo, non ci era
stato rivelato per ossessionarci e impaurirci, ma perché loro
sapevano che noi potevamo già iniziare a fare qualcosa, ne eravamo
in grado e ne eravamo coscienti; perciò impiegammo tutto ciò che
era nelle nostre attuali capacità di fare per impedire ciò che
sarebbe dovuto arrivare. Ma l’anno 2016 non fu di certo un anno di
attesa, al contrario, fu un periodo molto intenso in cui, fra una
pratica e l’altra per agire sul 2017, sia io che Alexander ci
concentravamo sulla nostra Evoluzione e ognuno sulle proprie
pratiche d’interesse, per raggiungere i nostri obiettivi sul macro
ossia a livello mondiale ma anche quelli più personali e che
appartenevano soltanto a noi. Il periodo più difficile fu l’inizio
dell’anno sino alla pubblicazione dei tre Libri Alieni, che furono
ostacolati da tutti i fronti, censurati da numerosi Store online,
nei quali venivano cancellati i libri o addirittura venivano
modificati i capitoli senza la mia autorizzazione, eliminando dai
testi intere pagine che avevo scritto e che, i lettori che
scaricavano gli e-book, non potevano leggerli e neppure venivano
informati dei capitoli mancanti. Tanti lettori che poi divennero
miei studenti dell’Accademia mi comunicarono successivamente
dell’incredibile taglio di pagine e capitoli che le aziende
decidevano di attuare senza chiedere il mio consenso; guarda caso,
uno dei capitoli più censurato dai vari Store fu proprio quello
dedicato ai Chip alieni e alla Pratica che insegnai al pubblico per
disattivare i Chip che gli alieni hanno inserito dentro al corpo
umano. Stavano censurando le tecniche più importanti per impedire
ai lettori di mettere in pratica i miei insegnamenti, affinché non
riuscissero a ripulirsi dai Chip e proteggersi dalla presenza
aliena! Nonostante le incredibili difficoltà messe davanti per
impedirmi di pubblicare quei Libri, con tanto impegno, fatica e
pazienza, ho avuto la forza di pubblicarli e mostrare la vera
informazione a moltissime persone, che oggi mi seguono attivamente
in ACD. Una volta pubblicati i Libri sugli Alieni, dopo aver dato
l’ennesima botta agli oscuri, il periodo iniziò a diventare calmo,
gli alieni si ritirarono e potei godere di un po' di tempo in
tranquillità. Quel periodo lo utilizzai al meglio. Oggigiorno sono
più che consapevole che chiunque al posto nostro, facendo un
fantasioso esempio che qualcuno avesse potuto sconfiggere tutti
questi nemici e in così poco tempo, una volta concluse queste
guerre, con assoluta certezza si sarebbe spaparanzato sul divano
per cullarsi fra gli allori, privo di coscienza, pensando che
oramai era tutto finito e che nulla di male sarebbe mai più potuto
succedere; scoprendo, poco dopo, che sarebbe arrivato il peggior
inferno della sua vita. Ma la cosa peggiore è che se vi fosse stato
qualcuno al posto nostro, ponendo sempre davanti l’immaginario
esempio che avesse sconfitto le Orange, l’Antico e tutti gli altri
oscuri già elencati nei 3 volumi Alieni, una volta vinta la guerra
avrebbe mandato a quel paese la propria riservatezza mettendosi nei
guai con chiunque, probabilmente sentendosi troppo sicuro di sé,
diventando un mitomane convinto che mai nessuno avrebbe potuto più
avvicinarsi o illudendosi di essere ormai diventato imbattibile al
punto da poter decidere di non praticare più, crollando nell’oscura
trappola che dice “ormai sei già abbastanza forte, non serve che ti
impegni ancora”… e con certezza, da lì a poco, la sua vita sarebbe
crollata irreversibilmente. Al contrario, io e Alexander decidemmo
di sfruttare al meglio quel periodo per evolverci nelle varie
Facoltà Psichiche con l’obiettivo di raggiungere livelli sempre più
alti, molto più alti di quelli raggiunti sino ad allora; non meno
importante, imparammo ancora di più quanto fosse importante la
riservatezza, quanto fosse necessario tenere per sé le proprie
informazioni e mai 
regalare i propri dati a chiunque ci passasse davanti, in
ogni senso. Questa è certamente la prima regola da imparare in
questo mondo, se intendi sopravvivere. In quel periodo mi impegnavo
anche più di prima, praticavo molto, svolgevo numerose e costanti
Lezioni agli studenti dell’Accademia di Coscienza Dimensionale,
seguivo e aiutavo tutti i miei studenti, fu un periodo molto pieno,
sia di impegni – positivi – che di soddisfazioni. Mi resi conto che
l’aver sconfitto quei nemici oscuri stava portando un incredibile
cambiamento anche all’Accademia stessa: si stava espandendo,
evolvendo e aggiornando, molto più velocemente di quanto accaduto
quando gli alieni erano tutti in piedi e in piene forze. Gli
studenti si sentivano meglio, mi raccontavano di come gli stessero
accadendo sempre più eventi positivi, finalmente vi erano
cambiamenti nelle loro vite che parevano bloccati per sempre,
permettendogli invece di vivere belle situazioni e importanti
esperienze. Per me fu un periodo molto evolutivo, potevo godere
della felicità riguardo la vittoria e nel frattempo continuare la
mia routine di addestramento. Anche se i nemici erano stati
sconfitti, sentivo che dovevo tenermi molto attiva, molto
addestrata psichicamente, a maggior ragione ora che non vi erano
più quegli oscuri a portarmi via il tempo e infilarmi impegni
inutili nella giornata. È facile dire “quando avrò tempo, farò
questo e poi quest’altro” ma quando poi hai tempo, cosa fai? Non
sai come usarlo, quindi accendi la tv o ti guardi le serie di film
su internet (che è la stessa cosa! Che sia la tv o lo schermo del
pc, stai pur sempre sprecando il tuo tempo a guardare i film o i
video!) e stai lì ad occuparti le ore perché non sapevi come
sprecarle. Questo è esattamente ciò che non bisogna fare e che
grazie al mio addestramento precedente avevo ben capito che non
avrei dovuto fare, e che di conseguenza non ho fatto. Nel momento
in cui finalmente avevo più tempo libero, in quanto non venivo
attaccata dagli alieni e in quanto non dovevo occuparmi troppo di
contrattaccarli ogni minuto della giornata, potevo dedicarmi alle
mie passioni Psichiche, a nuove esperienze e a nuovi progetti.
Difatti 
Black Out, un’Entità molto importante nata nel 2015 è
diventata sempre più presente, riempiendomi di esperienze
soprattutto nell’anno 2016. Di 
Black Out ne riparlerò all’interno degli Steps
dell’Accademia di Coscienza Dimensionale perché il suo nome non era
stato messo a caso. In quel periodo continuavano a sbloccarsi
esperienze di Vite Passate, sia a me che ad Alexander, nelle quali
ricordavamo eventi di vite precedenti con informazioni e dettagli
sempre più importanti. Ci rendevamo quindi conto che l’aver
abbattuto i nemici precedenti ci stava sbloccando esperienze che
loro – gli alieni – per anni ci avevano bloccato e impedito di
scoprire, ma che attaccandoli sino alla stregua stavamo riuscendo
finalmente a sbloccare, quindi a scoprire e a capire. Iniziarono
nuove rivelazioni sulle nostre vite passate che con il tempo si
facevano sempre più dettagliate e profonde. Grazie all’intensa
pratica, stavamo riscoprendo le nostre identità. Gli alieni ci
avevano bloccato anche questo, non solo i ricordi, ma anche la
consapevolezza di quanto fosse importante conoscere le proprie vite
passate, perché rievocare i loro ricordi significa imparare dai
loro vissuti, fra cui anche sviluppare le Facoltà Psichiche che in
quella vita potremmo aver allenato ad alti livelli.. e così, in
questa vita si sarebbe capaci di conoscere le basi di pratiche
anche molto difficili e articolate ma avere una via di partenza su
cui iniziare che certamente aiuterebbe a velocizzare il passo. Fra
le varie esperienze di vite passate, iniziammo a ricordare sempre
più dettagli anche di vissuti in corpi alieni o su altre
Dimensioni: queste eccezionali esperienze mi permettevano di
comprendere molto meglio i loro mondi, anche perché scoprivo – con
grande gioia – che anche in altre vite avevo combattuto contro
alcune delle stesse razze che si presentarono davanti in questa
vita, sconfiggendole anche allora. Ciò che mi diede forza era
scoprire dettagli sui loro popoli che avevo già scoperto durante le
mie vite passate ma alle quali in questa vita ancora non ci ero
arrivata, offrendomi grandi spunti e facendomi risparmiare tempo
per la ricerca. Naturalmente tante cose erano cambiate, perché
anche se le razze erano le stesse, gli individui che le componevano
erano diversi. Basterebbe fare caso alle dispute – o peggio ancora
le guerre – fra Nazioni terrestri che avvengono durante i secoli e
i millenni: seppure le Nazioni siano le stesse, è chiaro che gli
individui che le governano e che le occupano siano diversi, perché
ogni secolo le persone muoiono e vi è gente diversa, vi è un grande
cambio di persone. Il nome della Nazione è sempre quello, ma è
ovviamente popolato da individui molto diversi rispetto a quelli
che erano in vita il secolo precedente. Gli umani di oggi, sono
tutti diversi rispetto agli umani che vivevano 100 anni fa, e sono
tanto più diversi da quelli che vivevano 1000 anni fa. Oltre ad
essere cambiate le persone, in quanto quelle precedenti sono morte,
sono cambiate anche le usanze, i modi di fare, le mode e.. le
manipolazioni degli oscuri sulla gente. Eppure, è importante anche
sapere che certe manipolazioni ritornano, vengono ripetute, durante
i periodi storici cambiano nome ma si tratta sempre di quegli
stessi programmi oscuri. Ed è per questo che bisogna
necessariamente ricordare le proprie vite passate: non per sentirsi
fighetti e credere di essere stati chissà chi; ma per ricordare
davvero cosa hai vissuto in quella vita, cosa è accaduto, com’era
la Politica, com’erano le Leggi, come il Governo di allora
ingannava le menti della gente e quali strategie utilizzava per
manipolare il popolo e convincerlo che tutte quelle assurde
decisioni omicide venissero fatte 
per il loro bene, per il bene del popolo. Se ricordi le
tue vite passate, significa che inizi a ricordare come eri stato
ingannato in quelle vite, affinché in questa non ci caschi più.
Ecco perché, gli alieni, fanno di tutto per farci credere che a noi
non interessi ricordare i nostri passati: per impedirci di renderci
conto che senza i nostri ricordi siamo completamente sottomessi al
loro oscuro volere. Se ricordiamo il passato, invece, ci
avviciniamo alla comprensione della Menzogna in cui viviamo e
iniziamo a muovere i passi verso la Libertà. Gli alieni ci infilano
in mente il pensiero che siamo proprio noi a non voler ricordare le
nostre vite passate, così crediamo che sia un nostro pensiero, una
nostra decisione, una nostra volontà. Invece, ci è stata installata
nella mente proprio da coloro che tremano al pensiero che noi
potremmo ricordare cosa è già accaduto. Se ricordassimo pienamente
cosa già abbiamo vissuto, ci renderemmo conto che lo stiamo vivendo
nuovamente in questo periodo storico, così, sarebbe difficile per
loro ingannarci di nuovo e noi ci sveglieremmo, impedendo a chi ci
Governa di compiere nuovamente genocidi di massa illegali che con
svariate menzogne ci fanno credere che siano legali. Ma sinora, ci
tengono impegnati con mille paure, mille cose da fare durante il
giorno perlopiù inutili e che non ci serviranno a niente nella vita
o per il nostro futuro, eppure ci fanno credere il contrario, ed è
così che occupiamo il nostro tempo a rincorrere tutto ciò che è
inutile per non avere tempo di dedicarci a ciò che è veramente
utile. Ricordare la Storia che abbiamo già vissuto in prima persona
ci permette di non ricascare nelle stesse trappole, tanto più
perché la vera Storia viene poi censurata, raccontata diversamente
da com’è realmente accaduta, e viene fatta studiare sin da bambini
– ipnotizzandoci, per tutta la vita – nella versione che risulti
utile a chi ci Governa affinché non vi siano falle che possano
farci rendere conto della Menzogna a cui siamo sottoposti e
diventare coscienti della possibilità di Liberarci. Se non conosci
la possibilità di diventare Libero, sarà difficile per te cogliere
quella via, anche se ti si presentasse davanti, perché la
temeresti. Ricordare le proprie vite passate ti permette di
ricordare la Storia che hai vissuto, e non si tratta di scoprire
chi era il tuo amante di vita passata bensì di comprendere in che
modo il Governo ti legava in quella vita affinché non ci riesca di
nuovo in questa. Attaccando gli alieni mi resi conto di quanto
impegno avevano messo per bloccarmi le mie memorie passate affinché
in ogni vita venissi resettata, ossia dimenticassi tutto ciò che
avevo già vissuto e sperimentato in precedenza, così che avrei
dovuto ripetere gli stessi errori, cadere nelle stesse trappole,
farmi truffare dalle stesse persone, farmi uccidere con gli stessi
metodi già utilizzati più e più volte. Le esperienze sono lezioni
da cui bisogna imparare, ma se non ti ricordi le esperienze, non
puoi imparare nessuna lezione, ed è terribile perché non è neppure
colpa tua. Ma se ricordi ciò che hai vissuto, da quelle lezioni
impari eccome, vuoi o non vuoi qualcosa la capisci. Bisogna essere
svegli e rendersi conto che, seppure volessi crederlo, non sai
quasi nulla di questo pianeta e di chi lo gestisce, e per scoprirlo
esiste un solo modo: abbassare la convinzione che tutto vada come
ci è stato detto e insegnato, e alzare le Percezioni per iniziare a
scoprire come il mondo si muove realmente. Scoprirai che la barca
non si muove da sola senza una corrente che la spinge, e che questo
mondo viene spinto da sin troppa “gente” che è talmente in bella
vista da essere ben nascosta agli occhi di tutti. Una cosa è certa:
gli eventi di questo mondo “non vanno da soli” ma vengono
organizzati e programmati dettagliatamente e in larghissimo
anticipo da “persone” che sanno recitare la loro parte e fingersi
gli stessi che ci salveranno dai problemi, ossia problemi che loro
stessi ci hanno creato e poi buttato addosso per poi venderci la
soluzione. Ma purtroppo, da che mondo è mondo, questa strategia
funziona sempre, e sta funzionando di nuovo anche in questo periodo
storico. Il 2020 – 2022 ne è la prova.
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Nel
2016 accadevano svariati avvenimenti strani che in quei momenti non
comprendevo subito e che finivo per credere fossero “normali”. Come
già detto, non erano nulla a che vedere con i terribili fatti che
accaddero in precedenza, quando i nemici erano al pieno delle
forze, di conseguenza mettendoli a paragone questi avvenimenti non
mi parevano troppo importanti. Riguardandoli dopo però, mi resi
conto che erano il segnale di una chiara Presenza che stavamo
ignorando. Infatti, dopo il periodo di tregua e di calma, ripresero
i contrattempi e le distrazioni. Era strano perché, il periodo di
pausa ci permise di comprendere che avevamo realmente vinto, e
ancora più strano era che le Orange, l’Antico, Baal, i Rettiliani
eccetera non si facevano sentire da un po’ – e da allora non si
fecero mai più sentire in tutti gli anni a venire! – eppure stavano
ricominciando quei contrattempi che servivano a rubarci tempo, che
oramai avevamo imparato a riconoscere come meccanismi dovuti alla
presenza aliena. Era stata per noi la più grande vittoria contro
gli alieni e tutti sembravano essere andati via, eppure qualcuno
era rimasto, qualcuno di molto nascosto, e che una volta caduti gli
altri si prese del tempo per riorganizzarsi e aggiornare il proprio
esercito: qualcuno che non avevamo ancora attaccato a dovere.
Iniziai ad accorgermene dal momento in cui qualcuno stava,
delicatamente e silenziosamente, tagliando le connessioni fra me e
la mia Coscienza Superiore, nonché l’Anima e l’Essere che si trova
su piani più alti, e fra me e Dio, affinché non vi fosse una
diretta comunicazione come avveniva sino a pochissimi giorni prima.
Ma poiché praticavo tutti i giorni, era facile rendermi conto di
eventuali cambiamenti rispetto a coloro, che invece, non praticano
con costanza e notare le nuove difficoltà per loro non sarebbe
tanto una ragione per impegnarsi di più ma anzi per mollare in
fretta 
con la scusa che praticare sia
diventato più complicato. Perciò non appena mi resi conto di questi
strani tagli di connessione e di comunicazione, immediatamente
reagii per rinforzare ulteriormente la connessione affinché non
riuscissero a tagliarla e peggio ancora a farmi abituare a quella
nuova situazione che era la difficoltà di comunicazione con Dio e
con l’Anima; situazioni a cui non intendevo e non intenderò affatto
abituarmi. Inoltre, non era passato tanto dalla pubblicazione del
Libro 
Dio Esiste? Sì e sa chi sei, ma tu non sai chi è Lui di
conseguenza ero ben che preparata alla possibilità che una volta
pubblicato quel Libro nel quale descrissi per filo e per segno i
miei metodi di connessione e le tecniche che svolgo per comunicare
con Lui, gli oscuri mi avrebbero attaccato pesantemente per
bloccarmi questa facoltà e impedirmi di continuare a riuscirci.
Così ero consapevole che avrebbero potuto tentare di ostacolarmi e
mi ero già organizzata per non farmi trovare impreparata: quando
iniziarono a tagliarmi le connessioni con Dio e le comunicazioni
con l’Anima reagii immediatamente rinforzando il tutto, evitando
così che riuscissero nel loro intento. Fatto ciò, spiegai e ripetei
a tutti i miei studenti dell’Accademia l’importanza di richiamare
l’Anima e di connettersi a Dio, svolgendo profonde Meditazioni in
assoluto Silenzio Mentale, perché solo così – colui o coloro che
tagliavano le connessioni – non avrebbero potuto impedire la giusta
comunicazione. Su di me il problema non si pose perché reagii
subito, ma iniziai a rendermi conto che sugli studenti qualcuno
stava tagliando le loro connessioni con le proprie Coscienze più
alte tanto che queste persone iniziavano a crollare e a mollare
totalmente il loro percorso evolutivo. Non vedevo ragioni sensate
perché accadesse, eppure si facevano destabilizzare da una piccola
e banale distrazione che li conduceva troppo velocemente a cadere;
molto più rapidamente di quanto accadeva negli anni precedenti. Mi
chiesi quindi chi era che stava provocando questo: indagai per
comprendere più a fondo la ragione di questa decadenza collettiva.
Iniziai a rendermi conto che c’era qualcosa che non andava, dal
momento in cui le persone che cadevano prima di andarsene
pronunciavano delle frasi molto precise e identiche fra loro,
seppure queste persone non si conoscessero a vicenda tanto più
perché, pur essendo entrambe miei studenti, fra di loro non avevano
legami; eppure, improvvisamente cadevano una dopo l’altra se non
dopo aver pronunciato circa le stesse parole: “ieri notte ho visto
una luce e ho capito di aver trovato Dio, non dobbiamo più
praticare e Proteggerci perché solo smettendo di praticare si può
trovare Dio”; e sin qui, non la presi troppo seriamente. Erano i
classici caduti nel Low che per non ammettere di non aver voglia di
praticare, dicevano che fosse meglio non farlo. Eppure, questi
iniziarono a insistere, a contattare un sacco di gente per
convincerli, addirittura insultandoli, che dovessero tutti smettere
di praticare perché solo smettendo avrebbero “trovato Dio”. Cos’era
tutta questa insistenza? Com’era possibile aver dimenticato così in
fretta che era proprio la Pratica ad avergli permesso di vivere le
loro prime esperienze con Dio, se sino ad allora avevano solo
pregato un dio fittizio con la barba bianca e che passa le giornate
a spiare la gente mentre si fa “pensieri impuri”, lo stesso dio che
punisce le persone solo per aver “pensato” ma che non punisce i
preti per i crimini che commettono materialmente e fisicamente?
All’inizio non la presi seriamente perché pensai che fossero caduti
in una di quelle solite trappole di “maestri spirituali” a
pagamento che ti dicono “Non praticare, se vuoi evolverti devi
darmi soldi e ti risveglierai!” ed ecco che migliaia di persone
prendono subito il portafoglio in mano per arricchire questi
pezzenti truffatori. Pertanto, ritenni che stavano cadendo in una
di quelle trappole, ma siccome non è mai stata una mia indole
insistere perché la gente mi seguisse, in quanto ho sempre lasciato
libertà di scelta – specialmente perché se qualcuno non pratica,
sono affari suoi, io pratico e mi evolvo lo stesso! – semplicemente
lasciai che seguissero il loro nuovo pensiero e che facessero le
loro esperienze, anche se conoscevo perfettamente il punto a cui li
avrebbe portati. Al nulla! Ma come già detto, ognuno deve essere
libero di fare le sue scelte anche quando sono palesemente
sbagliate. Ciò che però iniziò a darmi sospetti era come, una dopo
l’altra, le persone prima raccontavano di aver avuto “magnifiche
esperienze con un fascio di luce di Dio”, passando dal raccontare,
nello stesso identico giorno, da un “non so fare niente, non riesco
a praticare, questo è un periodo molto difficile per me e non sto
praticando quasi per nulla” ad un “ho visto Dio e mi ha detto
che..” ed era esattamente questo che mi puzzava. Ci sono delle
regole fisiche ed energetiche su questa Dimensione, che sono tanto
facili da comprendere: se oggi non sai andare in bici, oggi non sai
neppure guidare una moto; se oggi non sai guidare una macchina,
tantomeno puoi – entro oggi – diventare il pilota professionista
più capace del pianeta, e ripeto, non entro una singola giornata;
se non sai neppure correre per 200 metri prima di fermarti con il
fiatone, non puoi diventare entro oggi l’atleta più veloce del
mondo. È molto semplice, le stesse regole si ripetono nelle Facoltà
Psichiche: se sino a questo pomeriggio non riuscivi a fare niente,
non praticavi e non riuscivi neppure a sederti per compiere due
minuti di connessione a Dio, è impensabile che entro la sera
riuscirai ad avere le più importanti rivelazioni ed esperienze
della tua vita, magari mentre stavi svolgendo il pisolino
pomeridiano. Con un po’ di intuito si comprende che non è
un’eccezione che potrebbe accadere, ma è proprio un evento opposto
da ciò che sta venendo raccontato. Cos’è successo esattamente in
quel momento? Com’è che una persona che smette di praticare, che si
immerge nel Low, che smette di Proteggersi e che viene rapita dagli
Alieni, improvvisamente dice di aver avuto queste incredibili
esperienze con Dio che gli avrebbero detto di dover smettere di
praticare per “trovare la luce?”. Mi insospettì, ma è mia abitudine
non dare risposte affrettate pensando che le risposte logiche siano
quelle giuste, in quanto sulle esperienze psichiche non si può
ragionare con la logica ma si devono considerare tutti gli eventi
psichici che non conosci, prima ancora di considerare quelli che
conosci. Ecco perché mi serviva tempo prima di essere certa di ciò
che stesse accadendo. Ma le esperienze non tardarono ad arrivare.
Nei mesi a seguire, mi impegnai nello svolgimento di diverse
Pratiche, molto complicate ed evolute, che richiedevano una forte
connessione a Dio e alle alte Dimensioni. Per compiere queste
tecniche, ma soprattutto per ottenere i risultati – che è quello
ciò che conta, è quello l’obiettivo della Pratica – dovevo
raggiungere un ottimo stato mentale e connessione alle vibrazioni
di Dio. Ma nelle ultime volte, accadeva qualcosa di strano. Mentre
praticavo in Silenzio Mentale e in perfetta concentrazione, c’era
una strana luce bianca, molto luminosa, che mi avvolgeva, era molto
calma e anche molto più luminosa delle volte precedenti; il
problema era che, una volta che mi lasciavo avvolgere da questa
bellissima luce bianca, improvvisamente crollavo in mille pensieri,
distrazioni e in una strana fase mentale ed emotiva che ho
riconosciuto come l’Apatia. Per anni ho praticato con l’energia
prana bianca che è sempre stata l’energia più positiva, benefica e
naturalmente vicina a Dio; e così sarebbe continuato. Ma perché
quello strano fascio di luce mi stava facendo quell’effetto? Perché
quella luce bianca che vedevo, improvvisamente mi colpiva
rendendomi apatica e riempiendo di brusio la mia mente? Qualcosa
non mi tornava e per un primo momento pensai che si trattasse solo
di una mia distrazione, di un momento in cui perdevo la
concentrazione e che ragioni varie – anche considerando la tecnica
che stavo andando a svolgere, molto complessa e che richiedeva un
grande livello di dimestichezza con l’energia – mi conducevano a
distrarmi, tutto qua. Eppure, i giorni dopo, quando richiamavo
prana per meditare tutto andava bene, ma quando praticavo tecniche
più evolute che servivano a concretizzare degli eventi sulla realtà
fisica, ciò che accadeva era che questa strana luce bianca mi
avvolgeva, mi faceva sentire calma, quasi come se mi dicesse “andrà
tutto bene”, e poi crollavo in una forte apatia. Non c’era proprio
niente che andasse bene in ciò che stava succedendo e intendevo
indagare a fondo. Parlandone con Alexander ci rendemmo conto che
non c’era niente di normale in quella situazione che stava
accadendo: una strana luce calma, troppo calma, ti avvolgeva e poi
crollavi in una forte apatia che ti privava di forze fisiche e
mentali. Non c’era niente di buono in ciò che stava succedendo.
Praticavamo molto e per tanti obiettivi diversi, e sino ad allora
sapevamo che i risultati venivano sempre più che dimezzati dalla
presenza aliena che ci attaccava. Eppure in quel periodo tutto era
calmo, sembrava che non ci attaccasse nessuno, perché non avevamo
dolori, fastidi, disturbi, nessun alieno si presentava dentro casa
nel bel mezzo della notte e neppure di giorno; non ci rapivano, non
c’era puzza di presenza aliena né in casa né intorno a noi. Eppure,
iniziò a farsi largo sempre con più insistenza un programma
fastidioso, che riassunto in parole sarebbe “Arriva, però non
arriva”. Questo concetto stava diventando sempre più palpabile. Io
e Alexander Spingevamo perché accadesse un evento, e sino ad
allora, se mentre Spingevamo sentivamo anche che sarebbe accaduto,
questo accadeva davvero, se invece sentivamo che non sarebbe
accaduto, significava che vi erano di mezzo molti ostacoli che lo
bloccavano e così come avevamo percepito, non accadeva. Saper
praticare significa anche riconoscere che le situazioni che
accadono non dipendono solo dal tuo volere, ma anche dal volere di
qualcun altro, e vince chi ha più energia e impatto nella realtà
rispetto all’altro. Saper praticare significa riconoscere che
qualcun altro potrebbe avere maggiore impatto di te – per esempio
gli alieni che ci ostacolavano i risultati attraverso le loro
tecnologie avanzate – e capire che, per ottenere il meglio, bisogna
semplicemente praticare di più e raggiungere livelli più alti
sinché non si riuscirà a concretizzare quegli obiettivi. Ma in quel
periodo, stava succedendo qualcosa che andava contro tutto ciò che
avevamo imparato sino ad allora: praticavamo per un evento,
sentivamo che esso si sarebbe realizzato, sentivamo con certezza
che il risultato sarebbe arrivato, e poi… poi non arrivava. Per chi
non è abituato a praticare da tanti anni, questo concetto risulta
difficile da comprendere o meglio lo sottovaluta e pensa che sia
normale; addirittura sostenendo che “a lui capiti sempre” solamente
perché non pratica, quindi è ovvio che i suoi desideri non si
realizzino. Invece per chi pratica da molto tempo e comprende la
differenza fra un evento che si realizza grazie alla propria
tecnica da un evento che invece avviene per caso, impara anche a
comprendere la differenza di quando non si realizza perché non ha
praticato abbastanza da quando invece non si realizza perché c’è
seriamente qualcuno che glielo sta impedendo. Questo periodo iniziò
a presentarsi come ciò che avremmo nel futuro rinominato come
“Arriva, ma non arriva”, che negli anni seguenti ci ha condotto a
non poche difficoltà nel concretizzare precisi eventi. Ribadisco
che per chi non pratica è facile dire “è vero, succede anche a me,
penso che un evento bello accadrà e invece poi non succede” ma ciò
che sto spiegando non ha nulla a che vedere con l’illudersi che
qualcosa debba accadere; sto invece descrivendo l’intensa pratica
per modellare gli eventi del Matrix, che ci permettevano di far
accadere situazioni da noi precedentemente decise, e sino ad allora
sentivamo quando sarebbe accaduto e quando invece no. Da quel
periodo, improvvisamente, qualcosa cambiò e ciò che sentivamo
arrivare, si fermava all’ultimo minuto e non si concretizzava. Per
esempio, io e Alexander Spingevamo che accadesse qualcosa: tutti
gli eventi intorno a noi si posizionavano in modo tale che
quell’evento stesse per accadere; incontravamo le persone giuste,
nel momento giusto e nel posto giusto, tutto sembrava seguire i
piani e star per realizzare i nostri intenti. All’ultimo minuto,
quella persona annullava l’evento perché gli accadeva qualcosa di
strano – molto strano, che non avevamo previsto – che gli faceva
perdere tempo e impedire di concretizzare quell’evento. Non è che
cambiava idea, bensì accadeva qualcosa che gli rubasse l’attenzione
e gli impedisse di concentrarsi nella realizzazione di
quell’evento. Ciò che accadeva era di una stranezza allucinante,
che non potevamo considerare “semplice Low”. Una sera stavo per
firmare un contratto con un’azienda che sarebbe stata molto
proficua per me: l’uomo davanti a me era molto felice di questa
collaborazione e mi porse il foglio da firmare; un istante prima di
darmelo, ricevette una telefonata: era la moglie che intendeva
dirgli, via chiamata, che non lo amava più e che intendeva
divorziare. Lui si alzò portandosi appresso il contratto, passò le
ore a litigare al telefono e poi mi spiegò quasi piangendo che al
momento doveva prendersi del tempo perché senza la moglie non
poteva portare avanti questo progetto in quanto serviva la firma di
entrambi. Naturalmente non ci sentimmo più. Incontrai un’altra
persona un po’ di tempo dopo, tutto andava bene e decidemmo di
collaborare, quindi organizzammo data e ora per incontrarci e
firmare insieme il contratto. Ci trovammo nel luogo deciso, ma
appena ci salutammo, lui ricevette una chiamata: sua madre era
appena caduta dalle scale e si era fatta molto male, dovevano
portarla urgentemente in ospedale. Lui si trovava in una città
molto distante rispetto a dove abitava la madre, eppure chiamarono
proprio lui per accompagnarla in ospedale, sebbene sarebbe stato
più logico e sensato chiamare immediatamente un’ambulanza. Invece
no, doveva andarci lui con 2 ore di macchina prima di arrivare al
posto; naturalmente il contratto saltò di nuovo. E questi furono
solo due fra i numerosi più strani e inequivocabili eventi che
accadevano e che dimostravano che c’era veramente qualcosa di
grosso e oscuro che voleva impedirmi di realizzare quei progetti,
che guarda caso, non erano tanto importanti per me quanto per la
realizzazione di eventi che avrebbero portato benefici ai miei
studenti e all’Accademia. Questo è ciò che intendevo per 
Arriva, ma non arriva. E questo programma stava quasi
diventando un’abitudine. Non comprendevo perché, tanto più quando
si trattava di Lasciarsi Andare a Dio, ciò che svolgevo aveva
sempre funzionato: gli eventi più positivi accadevano! Eppure,
qualcosa stava cambiando: durante la pratica del Lasciarsi Andare
una strana luce bianca mi avvolgeva, ma non accadeva affatto come
le volte precedenti (quando gli eventi poi si realizzavano), bensì
era una strana luce bianca, che poco a poco diventava più
grigia-chiara, che mi avvolgeva e in pochi istanti mi apatizzava,
mentre a sensazione mi comunicava “andrà tutto bene, vedrai che
stavolta sarà così” eppure, le vere connessioni con Dio non
provocano affatto l’apatia, al contrario, portano ad una grande
energia e voglia di fare! E poiché con la connessione a Dio avevo
grandi esperienze precedenti non mi tornava affatto la stranezza
che, ultimamente, si stava verificando. Tutto questo mi dava forti
sospetti che ci fosse qualcosa di molto grosso dietro. Arrivò
l’ennesima persona che mi disse: “Stanotte ho visto una bellissima
luce bianca che mi avvolgeva… ho capito che era Dio! Devo smettere
di praticare perché il vero Dio arriva a me se smetto di
Proteggermi!” improvvisamente mi si accese un’intuizione: ma che
questo “Dio” di cui la gente stava parlando, fosse la stessa luce
bianca che tentava di fottermi la mente e fingere di essere Dio?
Che fosse quella stessa “presenza” che diceva “andrà tutto bene” e
nel frattempo spingeva al fallimento i miei progetti? Iniziai a
indagare, praticando sulla frequenza di questa “luce bianca” che
nulla aveva a che vedere con la prana, con l’energia, perché era
proprio una luce abbagliante che mi puzzava dal primo giorno ma che
per qualche ragione non avevo collegato che fosse la stessa luce
bianca che faceva cadere gli spirituali nelle trappole più melmose.
Altro che Dio, qua stiamo parlando di Alieni! Io e Alexander
praticammo intensamente, più e più volte, su questa frequenza per
capire da dove derivasse, da cosa dipendesse e cosa stesse facendo.
La scoperta fu incredibile. Qualcuno, sicuramente una razza molto
avanzata, aveva progettato una sorta di macchinario che abbiamo
deciso di rinominare “il Grande Computer” che serviva a simulare la
presenza di Dio. Inizialmente scoprimmo che qualcuno aveva creato
questo Computer, nel tempo aggiungemmo approfondimenti alla
scoperta, comprendendo chi l’aveva creato, a quale scopo, in che
modo e soprattutto come riusciva a ingannare la gente senza che se
ne accorgesse. D’altro canto, come fare ad accorgersene? Se per i
Praticanti è difficile, per chi non pratica è ovviamente
impossibile. Questo grande Computer era stato progettato con lo
scopo di imitare Dio, affinché la gente, nel tentativo di
agganciarsi a Dio finisse per connettersi invece a questo enorme
Computer. Per fingersi Dio doveva “calmare” e “rilassare” le
persone affinché cascassero nell’inganno. Il meccanismo era questo:
tu pregavi Dio, nel tentativo di raggiungere una comunicazione e
ottenere un segno; improvvisamente ti saresti sentito calmare e
rilassare, e questo per te sarebbe stato il segno della risposta di
Dio. Ma cosa stava accadendo realmente? Quel meccanismo si infilava
fra te e Dio – che è molto più alto di vibrazione e non è
raggiungibile con le parole, tantomeno con le preghiere – e ti
illudeva di esserti agganciato alla presenza/frequenza di Dio: una
volta che tu, inconsciamente, ti facevi avvolgere dalla sua “luce”
artificiale, questo Computer doveva vampirizzarti, rubarti le
energie, la voglia di fare, ma soprattutto abbassare le tue Facoltà
Psichiche e quindi le tue Sensorie che ti permettessero di
comprendere l’inganno. Mentre credevi di sentirti in presenza di
Dio, c’era la presenza di qualcun altro. Praticare la vera
connessione a Dio permette di comprendere che la comunicazione con
Lui non avviene a parole, non avviene neppure dicendoti “andrà
tutto bene” e tantomeno ti fa provare quella calma apatica e che ti
impedisce di agire. Al contrario, connettersi a Dio ti dà una
grande Forza, una grande voglia di fare, di agire, di sperimentare,
ti fa andare contro la paura perché il coraggio è più forte. Ecco,
se non è questo ciò che senti, allora non ti stavi connettendo a
Dio, ma ad un Computer che simulava l’immagine di Dio e che nel
frattempo ti derubava di tempo, energie, approfittando della tua
fiducia inconscia per accedere alla tua vita. Questo era il grande
Computer, e non era destinato solo a noi ma serviva agli alieni per
manipolare e sottomettere chiunque, in tutto il pianeta. Pensare ad
un Dio simulato può non far comprendere la gravità della
situazione, ma se rifletti invece sulla perdita totale di
connessione fra gli umani e Dio, e fra Dio e gli umani, a livello
globale, sostituendo questa connessione con un falso Dio simulato,
significherebbe che questo pianeta verrebbe in poco tempo separato
artificialmente dalle vibrazioni di Dio, che in altre parole lo
condurrebbe a sgretolarsi e poi ad annullarsi completamente, come
se non fosse mai esistito. La nostra connessione a Dio è
fondamentale, oltre che per noi stessi, anche per tenere le
connessioni alte fra Dio e questo Pianeta affinché Dio resti
presente all’interno di questa Dimensione. Questo è esattamente ciò
a cui miravano gli alieni che stavano progettando il Grande
Computer. Questa sorta di grande Computer era una creazione
tecnologica aliena, con la quale cercavano di imitare la “luce” di
Dio e la sua “gentilezza”, per far sì che le persone per nulla
evolute psichicamente (quindi la grandissima maggioranza della
popolazione mondiale, si parla almeno del 85-90%) avrebbe scambiato
questa tecnologia per “Dio”, tanto da non giungere mai alla
connessione con il vero Dio. Questo prodotto tecnologico inserito
su una Dimensione Artificiale invisibile ad occhio nudo ma creata
dagli stessi alieni sopra il nostro cielo – e resa invisibile
grazie alle scie chimiche che ogni giorno, da tantissimi anni,
diffondono con gli aerei senza che nessuno li fermi – seppure non
fosse stato creato in due minuti ha richiesto comunque “poco tempo”
rispetto a ciò che ci si aspetterebbe. Questo Computer, da quanto
percepito allora, era il primo tentativo eppure funzionava già
piuttosto bene, e serviva a “filtrare” le connessioni provenienti
dall’umano (che voleva appunto giungere a Dio) per impedire la
comunicazione con Lui distogliendo quelle connessioni e facendole
rimbalzare sul grande Computer. Questa tecnologia era stata creata
per mirare particolarmente ai cattolici, quindi per mirare ai
fedeli che non hanno la psichicità dovuta alla meditazione, bensì
provano a trovare Dio attraverso la preghiera, che naturalmente li
porterà subito fuori strada. In questo modo, l’intento era quello
di creare uno Pseudo-dio in apparenza luminoso, al quale i fedeli
si sarebbero connessi e quindi cascati – scambiandolo per Dio – ma
che altro non era che un grosso Computer tecnologico che
vampirizzava le persone attraverso la loro stessa connessione
voluta. La ragione per cui miravano prima di tutto ai cattolici,
ossia al modo di pregare cattolico – e poi agli altri metodi di
preghiera delle altre religioni e culti con i quali le persone del
mondo tentano di connettersi e comunicare con Dio – è molto
semplice: gli alieni giocavano in casa, considerando che la Chiesa
è Governata dai Pleiadiani e dai Rettiliani e da un’infinità di
tempo la Chiesa inganna gli umani con le false – o meglio
artificiali – apparizioni mariane. Delle altre religioni ne
parleremo dopo in quanto non sono più positive del cattolicesimo,
al contrario, sono pure peggiori. Perciò se la religione cattolica
viene completamente decisa e gestita da queste due razze aliene,
naturalmente sarebbe stato facile spingere i cattolici a pregare un
dio falso, poiché già lo stanno facendo da secoli. Il “problema”
per gli alieni era che, a parte i cattolici e i vari religiosi che
credono di poter arrivare a Dio con le parole e con i pianti, tante
persone al mondo – seppur in numero inferiore – avevano compreso
invece che per comunicare a Dio bisognasse connettersi alla sua
Frequenza, così, la comunicazione poteva avvenire davvero. E ripeto
che non accadeva a parole. Perciò questo grande Computer serviva a
simulare la frequenza di Dio affinché grazie alla manipolazione
collettiva verso i fedeli religiosi, che velocemente cascavano in
questa trappola, anche il resto delle persone – un numero davvero
inferiore in giro per il mondo – si sarebbe fatta influenzare,
agganciandosi alla Presenza sbagliata e connettendosi al falso dio.
Le persone quindi pregavano, si connettevano a questo Computer
dalla falsa luce pensando fosse dio, e questo Computer li
vampirizzava. Per guardare più nello specifico, tutto ciò che
faceva quel Computer era emanare una vibrazione di “tranquillità”,
di quel relax che nasconde una profonda apatia, calmante, che ti
rallenta e ti tiene fermo per non-agire; il tutto in maniera
gentile, calma, nascosta da una luce falsa (l’energia tecnologica
di cui parleremo fra poco, dipinta di bianco) che riuscirebbe ad
ingannare chiunque non sia un forte Praticante. Quando leggi queste
rivelazioni tutto può risultarti facile da comprendere e pensare
che dentro di te queste cose le sapevi già, perché risuonano
perfettamente con ciò che percepivi; eppure, è facile solo ora che
le leggi nero su bianco, mentre sino a poco fa, poteva non essere
così scontato per te, perché la falsa luce ti annebbiava la mente.
Questo perché, oggi che conosci tutte queste informazioni le dai
quasi per scontate, quindi non ricordi più che cosa si provava ad
essere ignoranti e per niente sensitivi. Oggi puoi credere di te
stesso che non hai avuto poi tante esperienze, o che non sei poi
così forte, ma la verità è che attraverso la meditazione e tutto
questo tempo che hai passato a praticare sino ad oggi, hai evoluto
dentro di te una sensitività che ti permette di capire cos’è giusto
e cosa no. Percepisci, seppure talvolta con dubbi, ma percepisci
quando qualcosa non va, quindi non ti fai ingannare facilmente
quanto una persona non praticante. Invece, al contrario tuo, tutti
coloro che non meditano, non assorbono energia e non esercitano il
proprio Sesto Senso, non riescono neanche a porgersi qualche
dubbio, perché sono talmente manipolabili che è facilissimo farli
cascare nelle trappole aliene senza che gli venga neppure il
sospetto. Per questa ragione, noi possiamo parlarne quasi
tranquillamente, ma la maggior parte della popolazione non
capirebbe una singola parola di questo testo, perché non ha mai
dato una briciola di prana al proprio Sesto Senso. Ergo, questo è
spento e addormentato, in grave profondità. Il grande Computer, in
sostanza, doveva agire in questo modo: far sì che le persone che
pregavano e che cercavano Dio si agganciassero invece al Computer,
anziché andare oltre e cercare quindi la vibrazione più elevata, il
vero Dio. Gli alieni hanno lavorato su di noi umani in tutti i
piani, perché da un lato hanno aumentato in noi l’apatia, quindi la
pigrizia camuffata da strana calma; dall’altro, consapevoli che
diventiamo ogni giorno più apatici – proprio a causa loro – anche
nella possibilità che ci impegnassimo di più nel tentativo di
trovare la vibrazione più alta, sapevano che ci saremmo fermati
alla prima vibrazione che potesse somigliare a dio (perché, come
già detto, sono stati loro ad aver aumentato in noi l’apatia,
quindi sapevano che avrebbe funzionato), e così facendo ci saremmo
agganciati al Computer e non avremmo trovato il vero Dio.
Attraverso questa strategia, tutte le volte che riprendi a pregare,
ti agganci nuovamente a quella vibrazione che ti sembra dio senza
minimamente pensare che ci possa essere dell’altro e che tu possa
esserti un attimino sbagliato. L’apatia nascosta dietro la falsa
calma (inserita dentro di te dagli alieni) ti fa pensare che sia
troppo faticoso cercare dell’altro, quindi che vada benissimo
agganciarti a quella vibrazione che sembra dio, che ti sembra quasi
uguale. Ti fa pensare che deve esserlo per forza, per il semplice
fatto che non hai voglia di cercare oltre, quindi quello deve
essere dio per forza. Tutto ciò solo perché non hai voglia di
andare oltre, quindi, in sostanza, anche se sai che sotto sotto
potrebbe esistere il dubbio che ciò che stai facendo – ossia
fidarti della prima vibrazione che ti capita davanti – sia
sbagliato, lo ignori con tutte le tue intenzioni per il semplice
fatto che non hai nessuna voglia di scoprire la verità, perché sai
che per scoprirla richiederebbe impegno e “fatica”, e non ne hai
nessuna voglia. Perciò, alla fine, staresti facendo tu il peggior
danno a te stesso, perché ti staresti abbandonando fra le braccia
del grande Computer che, se non fosse per la tua pigrizia, non
avrebbe potuto fare troppo danno. Questo era in sintesi il
meccanismo del grande Computer. Sostanzialmente era mirato alle
persone non praticanti, a prescindere poi che queste si definissero
cattolici, fedeli, buddisti, religiosi di altre vie, o addirittura
spirituali. Il Computer mirava a quelle persone che non hanno
sviluppato e/o non stanno allenando costantemente il proprio Sesto
Senso, perché non meditano o non lo fanno bene; perciò anche
persone che si definivano spirituali potevano cascarci, dato che
definirsi tali non significa che durante il giorno tu mediti
davvero, o che lo fai bene come si deve, in vero Silenzio Mentale.
Questo grande Computer tecnologico era stato inserito in uno strato
dimensionale vicino al nostro, pressappoco al centro vibrazionale
tra noi e Dio. Per fare un esempio semplice, ma che ti darà l’idea
della serietà della situazione, è come se tu avessi appuntamento
con una persona conosciuta sul web di cui non hai mai visto il
viso, ma la conosci da tanto tempo via chat e ritieni che sia
arrivato il momento di incontrarla dal vivo; quindi vi date
appuntamento e decidete dove vedervi. Purtroppo non sai che la
vostra chat è stata intercettata da qualcun altro, che ha letto
tutta la vostra conversazione e sa che tu dovrai incontrare quella
persona in quel bar alle 12:00. Così, questo stalker sconosciuto si
fa trovare a metà strada tra casa tua e quel bar, ti viene incontro
e ti dice: “Hey sono io! Che piacere vederti dal vivo!” e tu, non
conoscendo il volto della persona che avresti dovuto incontrare,
non ti porrai il dubbio di chi sia quello sconosciuto e penserai
che sia proprio lei, la persona che dovevi incontrare. Siccome lui
ha letto tutte le vostre conversazioni private, sa come parlavi con
il tuo amico da tastiera e sa quindi come dovrebbe parlare e
comportarsi con te, per farti credere di essere lui. Qui interviene
il Sesto Senso, ma solo se hai praticato per evolvertelo. Perché se
hai praticato sino ad ora, in questa situazione il tuo Sesto Senso
ti urla “Non fidarti! So che tutto può farti credere che questa
persona sia il tuo amico con cui chattavi, ma non fidarti!!!”, se
invece non hai praticato per evolvere il tuo Sesto Senso,
ovviamente esso non riuscirà a comunicarti il problema e tu non
sentirai nessun allarme interno; così tu crederai proprio che
questa persona che hai davanti sia il tuo amico virtuale, ma in
realtà è un maniaco stalker che vuole farti del male!! Questo è
esattamente il modo in cui si comporta il grande Computer: ti viene
incontro a metà strada, tutte le volte che cerchi Dio, con una
falsa luce che ti sembrerà gentile e pacifica, per farti credere
che sia proprio Dio. Ma non lo è, ti sta ingannando. Se usi il
Sesto Senso, senti che quella luce non è Dio, perché è una luce
troppo bassa e grigina per essere Dio! Senti che c’è qualcosa che
non va, quindi se ti spingi oltre, se continui a richiamare il vero
Dio ed ecco che quello vero arriva, ti accorgerai che è molto
diverso. Ma tutto dipende da questo passaggio, perché se invece ti
abbandoni al dio Computer facendoti cullare dalla sua falsa luce,
non penserai che ci sia qualcosa oltre, ma resterai lì fermo, per
apatia più che altro, e accetterai di essere connesso ad un falso
dio. Ovviamente, sia chiaro, questo Computer non imita davvero Dio
in tutto e per tutto, perché è ovvio che non ci riesca! Quindi non
compie miracoli né aiuta i suoi fedeli! Ciò che imita è solamente
la sua frequenza, la sua gentilezza, cioè il modo gentile con cui
Dio si avvicina, così che persone Non-Psichiche ci cascheranno
immediatamente, per il semplice fatto che non sanno riconoscere la
vera presenza di Dio, probabilmente perché non l’hanno nemmeno mai
conosciuto, da qualcuno che vuole imitarlo. Come per l’esempio
dell’amico che devi incontrare al bar, se non hai mai visto il suo
volto è difficile riconoscerlo, quindi qualcun altro potrebbe
fingere di essere lui e tu ci crederesti, perché non sai com’è
fatto davvero il tuo amico. Ma se invece usi il Sesto Senso, anche
senza conoscere il volto del tuo amico, tu sai che quella persona è
un impostore e non è davvero il tuo amico. Non conosci il suo
volto, eppure lo sai che è così, lo senti a Percezione, lo senti
per la sua Frequenza. Possiamo prendere come esempio l’aneddoto
incredibile in cui Giovanna d’Arco dovette incontrare il Re di
Francia, che tentò di ingannarla sfruttando la consapevolezza che
Jeanne non conoscesse il volto del Re. Infatti “il Delfino” voleva
mettere alla prova la ragazza Psichica che, non conoscendo il volto
del Re, sarebbe dovuta cadere immediatamente nell’inganno: il Re si
era nascosto, vestito da servo, dando i suoi abiti da Re ad un
altro uomo; in questo modo la ragazza avrebbe dovuto credere
ciecamente in ciò che vedeva, riconoscendo come Re l’uomo che
indossava le vesti preziose e la corona. Invece, Giovanna d’Arco
non si fece ingannare da ciò che sembrava, sebbene tutto
promettesse che l’uomo con indosso la corona fosse proprio il Re.
Quindi, Jeanne si avvicinò al vero Re, trovandolo e riconoscendolo
mentre si nascondeva tra la folla, dimostrando le sue acutissime
Sensorie, niente di meno che una spiccata capacità nel riconoscere
le Frequenze. Di sicuro non possiamo nemmeno permetterci di pensare
che in qualche modo Jeanne fosse stata aiutata, per esempio dalla
bella frequenza del Re che sarebbe stata facile da riconoscere in
mezzo a chiunque altro. Se hai presente Carlo VII, hai già compreso
che si trattava di un uomo debole e vigliacco non degno della
corona che portava, tantomeno a livello spirituale, talmente debole
che la sua frequenza bassa lo rendeva letteralmente confondibile
con qualunque servo presente nei dintorni. Nonostante la sua brutta
figura lo rendesse irriconoscibile come Re, Jeanne d’Arc lo
riconobbe ugualmente, insegnando a tutti noi il vero significato
del Potere Psichico. Attraverso questo aneddoto, ti rendi conto che
non bisogna cascare nella trappola, nemmeno se tutto è fatto in
modo che debba sembrarti la giusta via, perché non significa che lo
sia; non bisogna fidarsi. L’unico di cui ti puoi fidare è il tuo
Sesto senso, anche quando va contro tutto ciò che ti circonda e ti
chiede di fidarti di Percezioni che, a primo impatto, potrebbero
sembrarti assurde o folli. Perché mai un servo dovrebbe indossare
la corona del Re? “È impossibile! È folle!”, ma se ascolti il Sesto
Senso, scoprirai che quella Percezione folle è pura Verità! Il
grande Computer creato dagli alieni serviva proprio a questo: per
confondere le idee e farti connettere ad una vibrazione falsa
scambiandola per colui che stavi realmente cercando, quindi Dio. Si
trovava nell’esatto centro, tra noi umani (vibrazione) e Dio
(vibrazione), e al centro di questo collegamento gli alieni avevano
inserito la tecnologia del grande Computer Artificiale, così che la
gente si connettesse a lui. Tutto ciò agiva principalmente su due
fronti: la prima era ovviamente impedire alla gente di conoscere il
vero Dio; la seconda era per vampirizzare l’energia della gente.
Per entrare nel dettaglio, nel primo caso serviva perché la gente
non si connettesse al vero Dio, nelle modalità già spiegate (perché
si connetteva al Computer in quanto più “facile” raggiungere quella
vibrazione, piuttosto che impegnarsi un po’ di più e andare oltre,
per connettersi al vero Dio), in questo modo le persone diventavano
più incoscienti, 
incapaci di Risvegliarsi, perciò
completamente manipolabili e sottomesse. Per chi non l’avesse
ancora capito, il Risveglio e ancor più l’Illuminazione è
impossibile da raggiungere senza aver maturato una profonda
connessione a Dio, perché sarebbe come voler essere vivo senza
possedere cellule interne; come fai ad esistere fisicamente senza
la presenza delle cellule? Se non hai cellule, semplicemente non
puoi esistere fisicamente, non puoi essere vivo. Perciò, bloccando
la connessione fra gli umani e Dio, si impedisce agli umani di
trovare il Risveglio, tanto più l’Illuminazione che comporterebbe
saper compiere miracoli e tutto ciò che ne segue. Bloccare la
comunicazione fra umani e Dio, significa far entrare grosse
quantità di Oscurità nel pianeta nel giro di pochi anni e
distruggere l’Anima e la Coscienza degli esseri umani, quasi
nell’immediato. Nonché quello che hanno e che stanno tentando di
fare. Oltretutto, sarebbe una grave perdita per Dio stesso, poiché
se gli esseri viventi (umani) smettessero di avere connessione con
Lui, in quanto sue cellule, Dio si ritroverebbe a perdere una
battaglia di questa enorme guerra universale contro l’oscurità, dal
momento che avrebbe perso dalle sue mani un intero Pianeta, che non
è poco. Nel secondo caso utile agli alieni che hanno creato questo
grande Computer, quest’ultimo vampirizza profondamente le energie
di tutte le persone che si connettono a lui. Ma come funziona
esattamente? Prima di tutto stiamo parlando di persone che non
meditano, ma pregano. Tutti coloro che pregano, che sia una
preghiera cattolica, che sia una preghiera buddhista (ovvero coloro
che si siedono a “meditare” ma che in verità ripetono a mente un
mantra, ecco, questa funziona comunque come la preghiera, perché
stanno pensando!) non stanno respirando prana e quindi riempiendosi
di energia, ma ne stanno consumando. Quando mediti, tu stai
assorbendo prana: è la chiave della Meditazione, ti concentri sul
richiamare energia e poi respiri e assorbi prana. Ma se tu, invece
che meditare, preghi, non stai richiamando prana, specie perché non
sai che cos’è e non la richiami senza una precisa attenzione.
Quindi pregando, ti stai connettendo su una vibrazione (che pensi
sia dio) e gli stai spedendo la tua energia mentale. Non te ne
accorgi ma pregando ti stai consumando di energie, ergo ti sentirai
più stanco e apatico. Questo perché il tuo pensiero è tutto
concentrato su quella vibrazione, ma non sai come gestire la
situazione, dato che non hai la minima consapevolezza di come
funziona l’energia, e se non sai che esiste tantomeno sai
utilizzarla! Perciò tutto ciò che fai è concentrare tutte le tue
energie mentali su quella vibrazione/frequenza, e passare mezz’ora,
un’ora, più tempo, tutti i giorni a spedirgli le tue energie
mentali. Per energie mentali non intendo prana, dato che stiamo
parlando di una persona che non medita; ma stiamo parlando delle
sue energie fisiche, o meglio della sua energia del corpo, del
cervello e della mente, perché non possedendo prana in corpo – in
quanto non mediti – ti ritrovi a consumare le energie del cervello.
Di conseguenza tu stai male, perché ti stai consumando le energie
interne (che ti servono per la salute fisica), e oltretutto ciò che
stai mandando non sono nemmeno energie così tanto elevate, dato che
non è prana ma sono energie “riciclate” dal tuo corpo e il tuo
cervello. È un po' come quando studi per un esame: hai tutta la tua
attenzione sul libro scolastico, spedisci tutte le tue energie
mentali su quel libro, ed ovviamente durante lo studio ti senti
molto stressato e affaticato mentalmente, e più leggi meno capisci,
perché ti stai consumando sulle righe di quel libro noioso e
difficile che non fa altro che stancarti. Questo accade perché stai
“sparando” la tua energia fuori, in una maniera incontrollata,
quindi ti stai consumando l’energia mentale senza rendertene conto.
Ironia della sorte, consumi le tue energie mentali molto di più
quando studi sui libri scolastici/universitari, piuttosto che
quando pratichi tecniche psichiche, come ad esempio la E-L, perché
quando studi stai buttando le tue energie fuori dalla testa senza
rendertene conto; invece, quando pratichi, stai avendo la coscienza
e il controllo della tua energia, tanto che, finita la pratica
anziché sentirti stanco, stressato, triste, affaticato, ti sentirai
invece benissimo, felicissimo, soddisfatto e fiero di te, quindi
sentimenti e sensazioni fisiche del tutto contrarie a quello che si
può pensare! Questo perché quando studi, quando lavori al pc
davanti ad uno schermo o in ufficio sui moduli cartacei, o quando
preghi, stai sparando fuori la tua energia mentale senza averne il
controllo e stai scaricando il tuo chakra della Mente, perciò
questo atto ti stanca e scarica terribilmente. Ecco perché, dopo
aver pregato, la maggior parte delle persone si sente stanca,
affaticata, dopodiché anche nervosa e depressa. Perché stanno
consumando le proprie energie. Durante la meditazione tu assorbi
energia, ti stai ricaricando quindi ti senti benissimo, ti senti
felice, pieno, e soprattutto ti senti bene anche nel corpo fisico,
quindi ti senti più energico, in salute, senti più voglia di fare
tutto. Chi prega, dato che sta buttando fuori dal suo corpo e dalla
sua testa un sacco di energie mentali, si sta scaricando con le
proprie mani, o meglio di propria volontà; pertanto se ti scarichi
diventi più triste, più sensibile al nervosismo, ed è molto più
facile manipolarti e renderti nervoso, aggressivo, anche bipolare,
in quanto le energie negative si fanno largo dentro di te con
estrema facilità. Come se non bastasse, mentre tu stai inviando le
tue energie a questa vibrazione, ovvero allo pseudo dio, questo
grande Computer ti vampirizza, quindi ti succhia e ti strappa via
l’energia più rapidamente. Per cogliere l’esempio, è come se tu
stessi porgendo un panino a qualcuno in quanto desideri
offrirglielo, e quel qualcuno te lo strappasse di mano con
violenza, e poi ti strappasse dall’altra mano anche il secondo
panino che doveva essere tuo. Questo significa che tu gli stavi già
porgendo la tua energia, al Computer, ed esso per vampirizzarti te
la strappa più velocemente (quella stessa che gli stavi porgendo
tu!), e grazie al fatto che la connessione è iniziata da te (perché
sei stato tu a concentrarti su di lui e connetterti a lui), riesce
con estrema facilità a vampirizzarti ulteriore energia, più di
quella che gli stavi dando di tua spontanea volontà. Tutti coloro
che pregano si stanno scaricando già di per sé della propria
energia, ma peggio ancora se commettono l’errore di concentrarsi
sulla vibrazione sbagliata (e accade per certo, dato che non hanno
il Sesto Senso sviluppato che gli impedisca di farlo!), cadono
nella trappola del Grande Computer, che sfrutta la loro stessa
connessione voluta per vampirizzarli più rapidamente. In
conclusione, dopo aver pregato, queste persone si sentono
scaricate, senza energie, ma soprattutto diventano senza saperlo,
estremamente più manipolabili dall’oscurità. Ed è proprio questo il
punto. Perché il grande Computer non è l’oscurità in sé, ma è solo
un giocattolo tecnologico – uno dei tanti – creato dagli alieni per
distrarci e tenerci bassi. Perché la vera oscurità arriva dopo.
Infatti, mentre noi siamo così presi a farci bloccare e scaricare
dal grande Computer, gli alieni ci attaccano! Immagina quindi il
risultato di una persona che si sta scaricando energeticamente
mentre “prega dio”, connettendosi al grande Computer, che in
automatico la vampirizza istantaneamente, e mentre questa persona
sta venendo vampirizzata e prosciugata dalle sue energie mentali e
fisiche (quindi inizia la tristezza, il nervosismo, la debolezza
mentale e fisica), intervengono gli alieni oscuri ad attaccarla
psichicamente con grande potere. Ovviamente, in questa maniera, gli
alieni distruggono la vita di quella persona! Ed ora puoi
comprendere a cosa serve un grosso Computer tecnologico che imita
la gentilezza di dio, e che agisce a livello mondiale. Al mondo
purtroppo c’è molta più gente che preferisce sprecare il proprio
tempo a pregare, piuttosto che agire e 

Meditare sui Chakra; quindi è chiaro che siano numerose le
persone a cascare nell’inganno di questo grosso Computer, piuttosto
che quelle che comprendono che quella vibrazione non è Dio. D’altro
canto, anche moltissimi di coloro che si definivano spirituali
praticanti stavano cadendo nella stessa trappola, perché il loro
modo di “meditare”, seppure dicessero di meditare sui chakra, era
un modo di “meditare in Pensiero”, e non “in Non Pensiero”, di
conseguenza il loro Sesto Senso non era capace di comunicargli
l’allarme di quella trappola in cui stavano cadendo, perché erano
troppo impegnati a pensare e ad ascoltare i propri pensieri. Questo
grande Computer, di cui ho iniziato a Percepire la creazione e a
parlarne ai miei studenti perché si preparassero già prima del
2016, doveva servire per imitare Dio e far credere alla popolazione
di essere il vero dio, in quanto gli alieni sanno che la maggior
parte della popolazione non ha mai conosciuto il vero Dio. La gente
prega, prega e prega, prega con disperazione, prega per le persone
morte, prega solo quando la vita gli va a rotoli; quindi è chiaro
che prega con sentimenti molto negativi e pesanti. Così purtroppo
non ti avvicini alle vibrazioni elevate, ma resti ancorato sempre e
per sempre nelle vibrazioni basse, in quelle in cui stai decidendo
volutamente di stare. Qualche volta succede che il desiderio di
ricevere aiuto è così intenso che attiri la coscienza di qualche
presenza positiva, che deciderà di aiutarti per pietà e così ti
sembrerà che qualcuno abbia esaudito i tuoi desideri; ma in pratica
non hai conosciuto ugualmente il vero Dio, nel suo pieno potere,
perché sei troppo concentrato nella distrazione della tua vita e
dei tuoi mille pensieri. È raro quindi trovare una persona che, pur
non meditando, riesca a connettersi a Dio; perché significa solo
una cosa: che ha scoperto lo stato mentale giusto della
meditazione, ma che anziché chiamarla meditazione la chiama
rilassamento, o abbandono della vita terrena, o qualcosa del
genere, ma ciò che sta facendo è connettersi a Dio. D’altro canto
la meditazione è assolutamente naturale, non è qualcosa che è
lontano dall’essere umano: al contrario, è la nostra natura e ciò
che invece è lontano dall’essere umano è pregare a parole! Perché
la preghiera ci è stata infilata più tardi dagli dei alieni, dagli
oscuri, da coloro che intendevano farsi pregare! Mentre prima del
loro arrivo gli umani si connettevano a Dio con assoluta
naturalezza. Basti pensare che Gesù non insegnava a pregare, ma a
Praticare. Chi è arrivato dopo invece, e si è preso ingiustamente
le redini del lavoro che Gesù e i suoi migliori Apostoli avevano
svolto per lui, ha invertito totalmente i messaggi di Gesù per
indottrinare la gente con false credenze. La religione è nelle mani
dei Rettiliani e dei Pleiadiani e non ci può essere niente di buono
in essa, se è gestita dai più Oscuri. La ragione per cui è tanto
difficile riconoscere, in un primo momento – quando ne sentiamo
parlare per le prime volte – la Meditazione come spontanea e
doverosa per la nostra salute, è perché siamo talmente impegnati a
pensare ai nostri problemi e alle persone che conosciamo, che non
abbiamo tempo di pensare al nostro benessere. Ma qualche volta
succede che qualcuno si fermi a rilassarsi, ed in quel momento
inizia a crearsi dentro di sé una scintilla che potrebbe, dico
potrebbe, spingerlo a cercare la via spirituale o comunque iniziare
a “rilassarsi” in maniera diversa da come fanno le altre persone;
quindi entrerà in stato meditativo. È quello che ci serve per
evolverci. Tornando al grande Computer infatti, iniziai a spiegarlo
ad alcuni studenti sebbene fosse un argomento molto difficile da
comprendere, in quanto notavo che non raggiungevano la connessione
a Dio che speravo ottenessero e, sempre più, cadevano nella
trappola del falso dio, pronunciando – come se fossero tutti
ipnotizzati – la stessa frase: “ho visto una luce e ho compreso che
si trattava di Dio, devo smettere di Proteggermi”, che naturalmente
dimostrava non avesse alcun senso, in quanto Dio non ti chiederebbe
mai di smettere di Proteggerti e di farti attaccare liberamente
dall’Oscurità. Nel 2015 infatti ho pubblicato il mio primo Libro
che trattava proprio di 

Dio, in cui raccontavo le mie esperienze con Dio, decisamente
miracolose, in quanto mi ha salvato la vita più e più volte, in
situazioni in cui, senza la sua presenza, non ce l’avrei mai fatta.
Perciò ho spiegato le tecniche che praticavo per connettermi a Lui
(il Lasciarsi Andare) e i vari consigli per connettersi
profondamente a Lui senza restare bloccati nella connessione
superficiale, motivo per il quale la maggior parte delle persone
non riesce a “comunicare” con Dio. In quell’anno sentivo che c’era
fretta, c’era necessità che la gente imparasse in fretta la
comunicazione con Dio, e così ho scritto e pubblicato il Libro di
circa 800 pagine in brevissimo tempo affinché chiunque potesse
imparare a Praticare. Dopo neanche un anno, gli alieni crearono il
dio artificiale, ciò che in seguito ho rinominato come il grande
Computer. Sino ad allora non avevo compreso l’urgenza di pubblicare
un libro su Dio, il primo fra l’altro. Eppure a quel punto stavo
comprendendo le ragioni: era stato Lui a spingermi a farlo, perché
c’era fretta di far conoscere la vera connessione a Dio, prima che
anche gli Spirituali Praticanti si facessero ingannare dal grosso
Computer. Nonostante ciò, vedevo alcuni studenti che non riuscivano
a connettersi a Dio pur dicendo di starci provando. Successivamente
compresi che, purtroppo, si trattava di persone che non praticavano
ed io stavo solo perdendo il mio tempo. Sinora ho parlato del
grande Computer riferendomi al passato perché, solo dal 2016, ci fu
il periodo in cui iniziai ad avvisare molti più studenti – rispetto
a prima – della sua esistenza, ossia solamente dopo che io e
Alexander avevamo già praticato sul Computer per attaccarlo e
distruggerlo. Praticammo tantissimo per abbatterlo, ci impegnammo
molto per attaccare e distruggere questa tecnologia, e in poco
tempo ci eravamo riusciti. Quel Computer era il primo tentativo,
eppure era già ben riuscito, in quanto se non l’avessimo attaccato
e distrutto, esso sarebbe stato un terribile problema per
l’evoluzione Psichica di tutti coloro che intendevano Risvegliarsi
e connettersi al vero Dio. Dopo che io e Alexander abbattemmo la
prima tecnologia, ossia il primo Grande Computer, gli alieni si
rimisero al lavoro per ricrearne subito un altro, molto simile al
precedente; quando ce ne rendemmo conto, lo attaccammo e
distruggemmo anche quello. Poi ne crearono un altro simile e noi
l’attaccammo. Bisogna specificare che mentre noi crediamo che per
loro sia facile creare nuovamente una precisa tecnologia, bisogna
chiarire che non lo è affatto. Se attacchi le loro tecnologie,
impiegano moltissimo tempo per ricrearle, e non è detto che
riescano a ripeterle uguali a quelle precedenti. Ciononostante era
anche molto faticoso per noi attaccarlo, in quanto sembrava un tira
e molla e non appena ci concentravamo su altri impegni, ecco che
gli alieni ricostruivano nuovamente quel falso dio. Quando iniziai
ad informare gli studenti dell’esistenza del Grande Computer e
della possibilità che in futuro ne avrebbero creati degli altri,
speravo che in tanti arrivassero a comprendere la situazione e che
si tenessero preparati all’eventualità che se non fossero riusciti
a connettersi a Dio, ma si fossero connessi al Computer, questo
finto e pseudo dio gentile avrebbe tentato di ingannarli e farli
cadere uno dopo l’altro; ma come sempre, se non pratichi non puoi
capire queste conoscenze, quindi pensi che “a te non tocchino” o
che “tu non ci cascheresti mai, perché sei tu” e così, nonostante
tutto il mio lavoro e gli avvisi dati, molti di loro ci cascarono
ugualmente. Ma non tutti. Ricordo che ci fu un periodo
precisissimo, in cui in pochissimi giorni, diverse persone andarono
via riferendomi la stessa identica frase, quasi come se fossero
stati lobotomizzati tutti contemporaneamente da qualcuno. “Devo
andarmene perché per trovare dio devo smettere di meditare e di
proteggermi”. La cosa che mi fece impressione era che si trattava
di persone (fra l’altro tutte avanti con l’età, fra i 50 e i 60
anni) che erano arrivate in ACD diversi anni prima proprio perché
cercavano Dio, che avevano trovato questo Percorso proprio per
comunicare con Dio, e che da diversi anni seguivano in quanto
dicevano di averlo trovato grazie a me, ossia grazie ai miei
insegnamenti pratici per connettersi alla frequenza di Dio. Senza
il minimo segno di preavviso, una dopo l’altra iniziarono a dire la
stessa identica frase: “Per trovare dio devo smettere di meditare e
di proteggermi...”; questa frase, così identica ripetuta dalla voce
di più persone, una dopo l’altra, che diventavano numerose e
oltretutto non avevano contatti fra loro per influenzarsi a
vicenda, mi aveva fatto capire che la situazione era più grave di
quanto pensassi. È necessario ovviamente che io dica che si
trattava comunque di persone che non erano amanti della pratica, ma
che seguivano ACD perché sapevano del valore del materiale che vi
pubblicavo all’interno, quindi amavano seguirmi perché sapevano che
dicevo la verità. Ma questo non rende, purtroppo, una persona
automaticamente decisa nella Pratica, perché tra il leggere e il
Praticare, c’è di mezzo l’oceano intero. Quindi da una parte non mi
pesava la situazione, in quanto non erano cadute persone Praticanti
ma solo comuni lettori; dall’altra parte però mi stupiva, perché si
trattava comunque di persone che seguivano da tempo, sempre
presenti, che leggevano molto volentieri seppure non praticassero,
ma nonostante ciò, durante la notte, circa dalle 01:40 di notte
alle 03:33, tutte queste persone (che fra l’altro erano quasi tutte
donne di mezza età) mi avvisavano che sarebbero andate via per
cercare dio smettendo di proteggersi.  Mi chiedevo come mai, se la
tua decisione è di smettere di meditare perché ritieni che non sia
la strada giusta per te, tu debba rendertene conto proprio nel bel
mezzo della notte, in orari così strani, anziché durante il giorno
a mente lucida. Eppure, tutte le persone che hanno abbandonato in
quel periodo, lo hanno fatto esattamente nelle ore notturne che
andavano dalle 01:40 di notte alle 03:33, altri casi anche più
tardi ossia intorno le 04:44. Mi resi conto velocemente che c’erano
di mezzo gli alieni, ma mi stupivo ancora di come fosse possibile
che quelle persone, che si definivano spirituali, non si fossero
accorte minimamente di che razza di manipolazioni stessero subendo
in quegli assurdi orari notturni. Possibile che non si accorgessero
che stavano subendo rapimenti alieni e che se proprio in quegli
orari gli giungevano simili pensieri doveva trattarsi di
manipolazioni molto oscure? Ma loro non ascoltavano ragioni, loro
erano speciali perché “avevano visto dio”. Io e Alexander
attaccammo il Computer sino a distruggerlo, dopodiché ci dovemmo
concentrare su ben altro, perché purtroppo non avevamo il tempo
libero di dedicarci solo a quello. Compreso quindi il falso
dio/grande Computer, ovvero il dio artificiale che gli alieni
stavano creando per ingannare l’umanità, sarà più facile per te
comprendere il concetto della falsa luce di cui fra poco ti
spiegherò. Il falso dio non era un’imitazione completa di dio, non
era una copia identica di dio fatta passare per vera: era solo una
tecnologia grigia, che coloravano e facevano passare per bianca,
luminosa, pacifica, che ingannava tutta quella gente che non aveva
Sesto Senso e non aveva praticamente mai conosciuto la vibrazione
vera di Dio. Se non conosci Dio, ovviamente non sai riconoscere la
versione vera da quella falsa, perché non sai di cosa stiamo
parlando. Tutto ciò era solo una facciata, non era un dio che
compieva miracoli e non era un dio che rispondeva alle preghiere
della gente o che le aiutava: era solo una facciata luminosa e
gentile che ingannava tutti coloro che non sanno come si comporta
veramente Dio, spingendo una strana calma in loro – seppure
ribadisco che i loro problemi non si risolvevano, né compieva alcun
evento nelle loro vite – ma li vampirizzava e apatizzava. Eppure,
ciò che non sapevamo era dove finiva tutta quella energia rubata
dall’intera razza umana e che uso ne avrebbero fatto. Ma in
seguito, nel capitolo sugli Scienziati, lo scoprirai. Durante le
mie esperienze negli anni precedenti avevo compreso Dio e i
Miracoli concreti sul piano fisico che Lui per davvero riusciva e
riesce a compiere, quindi non mi bastava una falsa luce per
ingannarmi, nemmeno nel 2016, quando, ovviamente, non avevo la
consapevolezza che possiedo oggi, dopo i diversi anni passati a
Praticare. La falsa luce non compieva i miracoli per salvarti la
vita, non ti risolveva i problemi: era solo una facciata
apparentemente luminosa che ti ingannava. Il punto è che se tu non
hai mai conosciuto Dio e non conosci i Miracoli che Lui è capace di
fare, ovviamente pensi che sia normale connetterti ad un falso dio
che non fa alcun miracolo per te, perché pensi che dio sia solo
qualcuno su cui avere fede, una fede astratta, ma che di fatto non
compie alcun gesto fisico sulla materia per migliorarti la vita.
Niente di più falso! I Miracoli di cui Dio è capace li ho
conosciuti in prima persona, e ti assicuro che non si tratta di una
fede astratta, ma estremamente concreta! Mi bastava connettermi a
Dio perché lui modellasse il Matrix intorno a me per farmi ottenere
ciò di cui avevo bisogno per sopravvivere e per stare bene, tutte
le volte che mi trovavo in gravi difficoltà e tutte le volte che
non avevo alcun problema da risolvere ma che amavo connettermi a
Lui solamente perché ero felice di farlo. Ma se il dio che le
persone conoscono non riesce a compiere miracoli simili a quelli di
cui racconto, è perché non si stanno connettendo a Dio, ma pensano
che pregare basti per comunicare, e dopo aver compreso che non
basta, anziché capire che bisogna cambiare metodo (quindi smettere
di pregare, per iniziare a Praticare!), scelgono la via più debole,
la più facile e debole: credere che Dio non esista, o che non sia
abbastanza potente da poter manipolare e modellare il Matrix. Ma
come potrebbe non essere potente per manipolare il Matrix di questo
piccolo pianeta, per risolvere un tuo piccolo problema, se Lui ha
il potere di tutto l’Universo? Se il Miracolo non avviene, l’unica
ragione è perché stai sbagliando il modo in cui approcciarti a Lui.
Io e Alexander tenevamo sotto controllo questo grande Computer, che
non venisse ri-creato o fatto funzionare di nuovo, ma non era mica
facile. Stavamo tenendo d’occhio una tecnologia che non avremmo
avuto alcun modo di conoscere, se non attraverso le nostre Facoltà
Psichiche ben allenate. Ma come si fa a spiegare a qualcuno una
tecnologia che “non esiste” pubblicamente? Perché di certo questa
tecnologia non ci viene raccontata dalla scienza pubblica ossia
dalla scienza corrotta, dalla scienza di regime, che viene pagata
per tenerci ignoranti e convincerci che il massimo di livello
raggiunto riguardo alla tecnologia umana sia un cellulare senza
tastiera fisica o una lavatrice leggermente più silenziosa delle
altre. Naturalmente, le vere tecnologie avanzate la scienza ce le
nasconde in tutti i modi, pur sapendo che esistono, in quanto chi
vi è dietro la vera scienza collabora attivamente con gli alieni
per nascondere totalmente la verità ai cittadini umani. Io e
Alexander continuavamo a tenere d’occhio questa tecnologia che
abbiamo chiamato Grande Computer, per evitare che venisse ricreata
o aggiustata quella precedente; quindi tenevamo d’occhio questi
vari macchinari affinché non venissero riattivati. Non sapevamo chi
c’era dietro, chi li stava creando, in quanti erano o da quanto
tempo ci stavano lavorando prima di renderli attivi. Ma ovviamente
ogni volta cambiava frequenza, cambiando luogo in cui crearla e non
ci bastava rintracciare la vecchia tecnologia per ritrovarla, ma
dovevamo ricercarla da capo in quanto gli alieni erano molto capaci
a nasconderla e depistare le nostre ricerche. Ritengo che quando,
da occhio esterno, si legge o si studia la scoperta di qualcun
altro, sembri tutto molto facile tanto che penseresti “come ha
fatto quella persona a non scoprirlo prima, o a non comprendere chi
ci fosse dietro?” oppure “perché ci ha messo così tanto?” perché
leggere le conclusioni conduce ad una semplice e intuitiva
risposta; eppure, se fosse così facile, lo avrebbero già scoperto
tutti e non ci sarebbe stato bisogno di due pionieri. Io e
Alexander sapevamo solo che potevamo contare esclusivamente sulle
nostre forze, che nessun altro ci avrebbe aiutato, dandoci segnali
o indirizzandoci per comprendere più velocemente le risposte, tanto
più con un dio artificiale che tentava di ingannarci. Ma sapevamo
che chiunque intorno a noi sarebbe stato utilizzato per portarci
fuori pista: pertanto quando scoprivamo una nuova tecnologia, o una
nuova Presenza, potevamo basarci solo sulle nostre personali
intuizioni e basta, su nient’altro. Tanto più perché, oggigiorno,
mi rendo conto che su questo pianeta, più un argomento viene
trattato pubblicamente come “positivo, per il tuo bene” più
significa che è Oscuro. Quanto più si diffonde un’idea senza che
essa venga censurata, tanto più bisogna prestarci attenzione e non
farsi influenzare da essa. Porgo l’esempio dei Pleiadiani: tutti a
parlare di quanto siano buoni, di quanto siano belli, luminosi e
positivi; difatti sono fra le razze più Oscure e che stanno
compiendo le peggior azioni contro l’umanità. Perciò se proprio
vuoi ascoltare un parere sincero – che può essere giusto o no, ma
quantomeno è sincero e non corrotto – è più affidabile ricercarlo
nei piccoli gruppi di nicchia piuttosto che alla tv, nei giornali,
o negli enormi gruppi “spirituali” che stranamente non corrono mai
il rischio di essere censurati; a differenza di alcuni gruppi di
nicchia che vengono costantemente censurati. Chiediamoci il perché!
Pertanto non potevamo contare sull’aiuto o sulla conferma di
nessuno: se ci prendevamo giusto, tutto intorno a noi faceva in
modo di farci credere il contrario; se sbagliavamo, di certo
nessuno ci avrebbe aiutato a comprenderlo. Perciò, l’unica cosa che
potevamo fare era attaccare quella tecnologia e vedere se cambiava
qualcosa. E qualcosa è cambiato! Perché una volta distrutto
l’ennesimo tentativo di costruire il Grande Computer – sebbene ci
sia voluto tempo – le persone intorno a me hanno smesso di ripetere
quella frase che oramai stavano ripetendo in troppi, come fossero
stati ipnotizzati – e poi scoprirai che fu veramente così – e le
acque ripresero a calmarsi. Tutto questo era già un grande passo,
ossia renderci conto che ciò che stava succedendo non era affatto
normale, ma che ci doveva essere per forza qualcosa dietro che
orchestrava questi stranissimi eventi; ma ancora più importante fu
agire immediatamente per contrastare quella matrice che creava tali
eventi, ossia quella tecnologia aliena che abbiamo deciso di
definire il Grande Computer. Sia chiaro che esteticamente non
somigliava affatto ad un computer di quelli a cui abbiamo accesso
noi, bensì i funzionamenti e i suoi programmi interni con cui la
tecnologia funzionava, ci faceva pensare ad un computer molto
avanzato rispetto a quelli che potremmo conoscere noi umani, un
computer quantistico; però esteticamente somigliava di più ad una
nebbia artificiale, una nebbia bianca/grigia ricoperta da una finta
luce. Ciononostante ci rendemmo conto che non era autonomo, nel
senso che non era un’intelligenza artificiale che si auto-gestiva,
come invece potrebbe fare un Grigio, oppure un ibrido alieno, ossia
una “macchina umanoide” che però sa muoversi e agire senza bisogno
che qualcuno lo piloti. Questo grande Computer non era
auto-pilotato, ma doveva essere gestito da qualcuno, seppure lo
facesse a distanza, a larghissima distanza, ergo non era facile
rintracciare chi era esattamente il suo costruttore e/o colui che
lo metteva in moto in quanto lo gestiva da larga distanza e mai
“dal vivo” ossia da vicino. Ma distrutto l’ennesimo tentativo degli
alieni di accendere questo falso dio e imporlo sulla gente, per un
po’ non riprovarono a crearlo nuovo, perciò tenevamo d’occhio
quella tecnologia ma non vi erano movimenti che ci destassero
sospetti. Ciò che l’esperienza di anni dopo ci ha insegnato, è che
per quanto possa essere grande e forte una tecnologia, è pur sempre
una tecnologia, e da qualcuno deve essere costruita e gestita;
perciò, oltre a concentrarci su quella tecnologia, sarebbe arrivato
il momento di doversi concentrare su chi vi era dietro, su chi
l’aveva costruita – e che avrebbe potuto costruirne altre – e che
l’avrebbe tenuta accesa e aggiornata a seconda dei tempi e dei loro
nuovi piani. Così, sapevamo che quel momento sarebbe arrivato
presto, in quanto il 2017 era ormai alle porte. Eravamo consapevoli
che una tecnologia del genere fosse veramente pericolosa per la
popolazione in quanto, spingere la gente a connettersi ad un
Computer per impedire che si connetta alle Vibrazioni di Dio,
significava spaccare ogni possibilità di Risveglio nell’umanità, di
ora e del futuro. E sapevamo anche che seppure l’avessimo distrutta
svariate volte, quelli non erano che i primi tentativi e che
certamente gli alieni avrebbero puntato molto su quella tecnologia
e avrebbero ritentato di ricrearla quando noi avremmo abbassato la
guardia. Si avvicinava il 2017 e già dal 2013 percepivamo che
quest’anno sarebbe stato molto duro, con tanti nemici “nuovi” e
molto più forti di quelli precedenti, perciò negli anni ci
concentrammo ad arrivarci preparati, Meditando e Praticando
moltissimo per esserne all’altezza. Nel 2016 con forte perseveranza
ci dedicammo a portarci avanti con il lavoro. Il nostro motto era:
più nemici abbattiamo in anticipo, meno ce ne saranno una volta che
il 2017 sarà arrivato. E così facemmo. Numerose furono le sessioni
dedicate verso il 2017: io e Alexander ci concentravamo a percepire
chi o cosa sarebbe arrivato l’anno seguente, quindi lo attaccavamo
con tutte le nostre forze per impedire che arrivasse o, quantomeno,
impedire che arrivasse nel pieno delle sue forze. La strategia era
molto importante. Preferisci che il tuo nemico arrivi a spada
tratta e diretto ti colpisca, oppure gli prepari un campo minato
affinché, prima di arrivare a te – e se riuscirà ad arrivare a te –
si ferisca gravemente e ci perda quantomeno una gamba? L’obiettivo
era abbatterli in anticipo, ma se non ci fossimo riusciti, dovevamo
perlomeno indebolirli, ma così tanto che avrebbero dovuto
rinunciare ad avvicinarsi a noi. A 22 anni pensavamo fosse una
buona strategia; a 28 anni riteniamo che fosse Ottima. Iniziammo ad
attaccare qualunque presenza si avvicinasse a noi nel futuro ossia
per l’anno 2017. Ogni volta che agivamo sul futuro, sentivamo un
grosso viavai di “persone”, alieni e strane presenze che non erano
né umani né alieni, ma erano come delle vie di mezzo che però non
avrei neppure catalogato come ibridi, in quanto erano qualcosa di
ancora diverso; sembravano più Entità, ma allo stesso tempo
tecnologiche. C’erano queste specie di Entità che sapevano
viaggiare nel tempo, e si muovevano da una Dimensione all’altra, ma
sfruttando la tecnologia. Era qualcosa che andava ben oltre quello
che avevamo conosciuto sino ad allora quindi non era affatto
semplice descriverci, fra di noi, ciò che avevamo sentito o cosa
avevamo colpito: tentavamo di spiegarci a vicenda le scoperte che
ognuno aveva fatto, ma la fortuna stava sul fatto che sia io che
Alexander ci connettevamo alle stesse frequenze per attaccarle,
così non serviva neppure spendere troppe parole per spiegarci a
vicenda ciò che avevamo sentito ognuno, in quanto sentivamo le
stesse cose. Come sempre, una iniziava la frase e l’altro la
finiva; ma ciò che sapevamo è che seppure sentissimo le stesse
cose, era doveroso da parte nostra tenerci informati di ogni passo,
in quanto dovevamo essere al corrente di quanti e quali nemici ci
avrebbero attaccato. Dovevamo collaborare pienamente, se volevamo
uscirne fuori; una dimenticanza, un dettaglio sminuito e quindi non
raccontato all’altro, poteva portare grosse lacune da superare ed
era ciò che avevamo compreso da subito: bisognava dirci tutto ciò
che avevamo sentito riguardo ai nemici, affinché entrambi sapessimo
ogni momento su cosa agire e come praticare sul bersaglio senza
mancare il tiro. Quando praticavamo sul 2017 sentivamo un gran
casino: c’era troppo movimento, troppa “gente” che andava e
tornava, che si muoveva da qui a lì, che faceva un sacco di
passaggi strani e intra-dimensionali pur di confonderci le idee e
fare dei grandi miscugli. Ciò che andava fatto era di attaccare
chiunque, senza mai fermarci a chiedere chi fossero o cosa fossero,
domanda ancor più importante. Dire che c’erano alieni, umani, Mib,
ibridi, cloni, viaggiatori provenienti dal futuro, e tanto altro,
non renderebbe l’idea perché quella gente era ancora più numerosa e
tanto più complicata da descrivere. Attaccammo tutti. Più
attaccavamo e più sentivamo concretamente che era l’unica cosa da
fare, che l’unico modo per sopravvivere a quell’anno – per il quale
da tanto tempo ci avvisavano dal futuro di quanto sarebbe stato
duro – era di agire in anticipo per evitare il peggio. Poiché
sapevamo benissimo cosa sarebbe successo se non avessimo praticato
e agito anticipatamente, volevamo arrivare lì e scoprire che cosa
sarebbe successo dopo tutte quelle pratiche per evitarlo.
Naturalmente agivamo con l’intenzione che la nostra speranza si
realizzasse, ossia che nel futuro 
non sarebbe successo niente di ciò che ci era stato
predetto, ossia che praticando per attaccare tutti i nemici,
arrivato il 2017 non ci sarebbe più dovuto essere nessun problema e
nessun disturbo da parte degli oscuri. Numerose delle prime
sessioni di azione Psichica verso il futuro parevano non cambiare
nulla, per quanta oscurità vi era; continuando a praticare senza
fermarci, iniziarono i cambiamenti, e poco a poco ad ogni sessione
– lunga sessione di pratica – percepivamo come qualcosa cambiasse,
come alcuni nemici – che con assoluta certezza avevamo percepito in
precedenza – improvvisamente non c’erano più, o meglio non ci
sarebbero stati più nel futuro, come se avessimo cambiato i piani e
quegli oscuri che sarebbero dovuti arrivare avrebbero trovato tanti
di quegli impedimenti da non potersi avvicinare più a noi. Seppure
ci volle tantissimo impegno, iniziammo a sentirne i risultati e
osservare come stessimo riuscendo a cambiare i piani degli alieni
verso il futuro, creandogli dei grossi danni. Loro erano certi che
si sarebbero gestiti il periodo in un certo modo, organizzando
tutti i loro piani con date precise e metodi sottili per metterli a
punto; ci sarebbero riusciti perché si stavano organizzando in
largo anticipo. Ma sfruttando la stessa strategia andammo anche noi
ad attaccarli in largo anticipo, e con le nostre pratiche
insistenti e pre-potenti stavamo buttando all’aria tutti i loro
piani facendo in modo che avrebbero dovuto perdere molto personale,
molte tecnologie, molte forze e molta voglia di avvicinarsi a noi
nel futuro. Anche se in quel periodo non si facevano più vedere i
Grigi, i Rettiliani, le Orange, Baal, l’Antico, e tutta la lunga
lista dei nemici già attaccati, sentivamo che nel ’17 ci sarebbe
stata tanta di quella “gente” che avremmo dovuto arrivarci
preparati nonostante tutte le pratiche che stavamo già svolgendo in
largo anticipo; figurarsi cosa sarebbe successo se non ci fossimo
portati avanti con il lavoro già da lungo tempo prima. Nel
frattempo accaddero altri avvenimenti sparsi per il 2016 che
racconterò poco a poco nei capitoli successivi. Parte di questi
erano connessi fra loro perché si trattava di esperienze in cui
vedevo con i miei occhi una particolare energia gialla, che mi
destava qualche sospetto. Successivamente comprenderai molto meglio
di cosa si tratta e per quale ragione, in questo Libro, sarà
importante analizzarla. Il 2016 trascorse: Agosto fu un mese molto
duro, poi ci fu Settembre, mese in cui pubblicai finalmente il 3°
volume dei Libri Alieni. A Novembre, mese del mio 23esimo
compleanno, festeggiammo assieme alla pubblicazione dei volumi
Alieni in una location famosa in tutta Europa per la struttura “a
forma di ufo”. Fu un evento molto importante perché tantissime
persone conobbero per la prima volta i miei scritti, le mie
esperienze con gli alieni e le mie pratiche che insegnavo per
proteggersi e contrattaccare la presenza Aliena. Quel Tour dal vivo
fu anche molto importante perché era la prima volta che mostravo
pubblicamente a così tante persone i Chip fisici alieni che ero
riuscita ad espellere dal mio corpo attraverso Tecniche Psichiche
molto forti. Solo quel giorno erano più di un centinaio di persone
e da lì a seguire ne incontrai altre numerose che poterono
osservare dal vivo i Chip alieni e constatare con mano la
veridicità di quel materiale. Poco prima di quel Tour di Novembre –
per ostacolarlo – iniziarono ad accadere gli eventi per i quali ci
eravamo preparati: i nemici del 2017 si stavano preparando.
Naturalmente, non pensavamo di certo che avrebbero aspettato lo
schioccare del 1° Gennaio prima di farsi vivi; era ovvio che la
data sarebbe stata generale: dal futuro ci era stato detto che
avrebbe iniziato dal 2017, ma non dal 1° Gennaio, perciò di sicuro
i nemici non rispettavano il capodanno ma era ovvio che avrebbero
iniziato secondo ciò che avevano deciso per conto loro e infatti
stavano iniziando a farsi sentire già da un mese e mezzo prima
dell’inizio anno. Ma eravamo decisi e preparati a tutto ciò che
sarebbe potuto accadere, quindi seppure tenessimo la guardia ben
alta, eravamo tranquilli. L’anno 2016 non fu semplice: era calmo
riguardo agli attacchi alieni, ossia riguardo a ciò che avevamo
subìto sino ad allora da parte di tutti i nemici elencati in
precedenza, infatti non ricevevamo più visite notturne, attacchi
fisici né al corpo né alla mente, non sentivamo dolori, non
accadevano strani eventi pericolosi per la nostra salute; però non
fu un anno semplice, perché riguardo alle questioni personali e
quotidiane fu un periodo ostacolato, soprattutto perché le
difficoltà per pubblicare i Libri sugli Alieni non mi lasciavano
riposare un attimo: in tanti si misero di mezzo per ostacolarmi,
tante persone che si impegnavano per impedirmi di pubblicare quei
Libri. Non fu un anno per nulla semplice e di sicuro ha contribuito
a formare il mio carattere. Ciononostante riuscii a pubblicarli e
far conoscere la vera storia e la vera attualità della presenza
Aliena a migliaia di persone. 
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